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La Germania 6 la questione cinese | 


n | 
Mercoledi scorsò si adunò a Berlino la Com- 
‘flegli Affari Esteri del Consiglio fede- 
A nel 1871 su proposta della Baviera | 
per controllara la 


assamendo la i 
delle dichiarazioni fatte dal Mi 

zioni pres» dalla Commissione è riassanta 
nelia circolare da Ini diretta ai Governi federali 
tedeschi comunicata ieri dal telegrafo e che ri- 
Inoluciamo per maggior intelligenza dei lettori. 
© Dopo avere accennato alle misure mi 
nora prese la circolare così conclude: 


“ 1 provvedimenti militari presi ci mettono in 
irine di partecipare all’azione wilitare în Cina 
srrispondente all'importanza politica della 

a. Nostro scopo è quello di ristabilire in 

cina la siearezza dei nostri convaziorali, di salvare 
gli stranieri chiusi in Pechino, di ristabilire in Cina 
indine ed nn Governo regolare e di ottenere în- 
data una soddisfazione pei de- 

messi, Non chiediamo la spartizione della 


Cina nè miriamo ad ottenere vantaggi 

“ Il Guverno imperiale è convinto che ora Pre 
cordo delle potenze è la prima ci ndizione del ri 
Stabilimento della pace e dell'ordine în Cina e con- 
tinverà, sell'indirizzo della sua politica a tenere 
soprattutto conto di questo concerto. n 


Dalla circolare del conte Biilow risulta anzi: 
tutto che la Germania, per quazto sia la potenza 
DIù direttamente colpita. dai barbaro assassinio 
He! suo rappresentante diplomatico, von Ketteler, 

$ abbia prima l'interesse più diretto a vendi- 

ie ad avere una soddisfazione pei delitti 
vessi, nen intende nè di agire isolatamente 

Cina, nè come sospettavano alcuni organi del- 

a opinione all'estero, i quali erano 

Ii persino ad esprimere il sospetto che l'as 

nio del rappresentante tedesco a Pechino 

puramente nn pretesto — di prendere l’i- 
jntiva di un'azione militare in Cina. 

sttosto la Germania è decisa a procedere di 


overno tedesco neli 

Î sieno questi precedenti è noto, L'ocen- 
e tedesca di Kiau-Cian, nel dicembre del 
èra una necessità risultante dalla grande 
formazione politica che a quell'epsea già si 
andava delineando nell'Estremo Oriente, Se la 
Germania — come dichiarò ripetatamente nei 
Shoi discorsi al Reichstag lo stesso conte Bii: 
low — non voleva rinunciare alla parte che il 
sio commercio e la sua industria avevano sapa- 
to acquistarsi molto prima in quelle regioni, essa 
doveva avere un punto di appoggio “ per pro» 
teggere , gli interessi tedeschi, che potevano es- 

sero minacciati nella crisi incominciata 

a cino-giapponi 
sedeva da lungo tempo 0 
lo parecchi di quei “ punti di 
appoggio: , la Francia, la Russia, ne possede- 
vano da t n gli Stati Uniti stavano 
n il Giappone diventava 
ne.l'Asia crientale un e terribile per le 
renzo commerciali ed industriali. 


econdo il concetto della diplomazia tedesca, Ja 
Germania deve difendere puramente i possedi- 
a aquistati in Cina in seguito a quella neces- 

ità ed in conseguenze dei recenti avvenimenti a 
d'achino e nella proviucia del Ci Li, deve — co- 

è disso l’imperatore nel discorso del 2 corr. alle 
tranpe che vartivano per la Cina — vendicare 
esclusivamente l'oltraggio fatto al rappresentante 
ed alla bandiera tedesca e quiudi cooperare a do- 
mare la rivolta. 

Se facesse di più andrebbe non solo oltre i li- 
miti del proprio dovere, ma agirebbe anche con- 
tro i propri interessi. Su questo pinto la cirzo- 
Jare del conte Bilow è molto esplicita. Essa di- 
chiara che la Germania non chiede la spartizio» 
ne della Cina (anche per la buona ragione che la 
spartizione di uno stato di 400 milioni di abi» 
tanti, è un utopia pure e semplice) nè mira ad 
ottenere vantaggi specia'i. 

Le proporzioni della spedizione militare della 
Germania - la quale almeno sinora si riduce ad 
una brigata mista ossia a due reggimenti di vo 
Jontari di tutto l'esercito tedesco - indicano chia- 
ramente che le intenzioni della diplomazia tede- 
sca sono pienamente leali © sincere « che ogni 
idea di un'azione isolata su larga scala è com- 
pletamente esclusa. 


Esaminando più davvicino le dichiarazioni del- 
la Circolare del conte Biilow si scorge che per 
quanto completino l'affermazione dell'imperatore 
Guglielmo, relativa alla bandiera tedesca che 
dovrà sventolare accanto a quelle delle altre 
nazioni sulle mura di Pechino, ossia accennino 
chiaramente all’ accordo delle potenze, esse tut- 
tavia si accostano ai criterii cui -nella fase at- 
tuale della questione cinese - si ispira la politi- 
ca del gabinetto di Pietroburgo. Difatti anche 
questa politica esclude la spartizione della Cina 
ed in generale un' azione in grande scala. 

Quelle dichiarazioni confermano, quindi, pie- 
nameote che pur fermo restando l'accordo delle 
potenze sul programma di ristabilire l'ordine in 

ina, esistono sempre entro i limiti di quell'ac- 
cordo tra le varie potenze due tendenze diverse, 
le quali, per quanto riguardino più l'avvenire 
che il presente, racchiudono i germi di possibili 
complicazio 

Ma il fatto che le grandi potenze sono piena. 
mente conscie di tale eventualità, ed appunto 
per questo sono decise di non estendere la loro 
azione oltre al puro necessario è la miglior ga- 
ranzia Che nessana di esse intende di far sorgere 
quelle complicazioni ed è disposta a scongiurar= 
le, qualora sorgessero. 

La linea di condotta — aliena da piani di con- 
quista e da mire egoistiche — adottata dai mi- 
nistro tedesco degli affari esteri col consenso 
del sovrano e dei rappresentanti degli stati fe- 
derati e col planso di tutta la nazione — è ad 
ogni modo la prova più convincente che tali so- 
no le intenzioni dello Stato ora più direttamen- 
te interessato nella questione ciuese. 


=; 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 13, ore 1250. — Si sai 
Conta gitopoli Sultano 1a SAMI De nta 
cazione di qua Commissione specie per stata: 
re le condizioni agricole. ed  econonic 
Fu economiche della 
Muiessarif di Novi Bazar prestedorà la Com 
misione, di cai fanno pari coni elio 
Stato Maggiore e funzionari dei Ministeri 
finanze e dell'interno, Lodo 

La Commissione visiterà, tutti i rilajete dell'im- 
pero e riferirà. quindi il risaltato dei euoi 
al Ministro dell'interno. a 

I lavori della Commissione dureranno alconi 
mesi. 

Vienna, 13, ore 12.10 — L'arciduca Ottone, 
fratello dell'arciduca Francesco Ferdinando, ere: 
de presuntivo del trono, si è recato in incoguito 
a Parigi a visitare l'Esposizione, 


Berlino, 13, ore 19,45 — Sotto la presidenza 
del rappresentant> bavarese conte Lerchenfel 
Kifering, sì è costituito il Comitat» tedesco ti 
soccorso per l'Asia orientale. 

Il Comitato procederà di pleno necordo col 
Comitato centrale della Croce Rossa. 

Il duca di Ratibor è stato eletto presidente, 
il conte Lerchenfela-Kofering, vice-presidente 
el il fabbricante Emilio Selberg, segretario ge- 
nerale del Comitato. Questo ha già pubblicato 
nm manifesto con cui si aprono sottoscrizioni. 

Vienna. 13, ore 11,45 — Il Wiener Tagblatt 
loda lo Czar per l'ukase col quale è soppressa 
la deportazione in Siberia, chiamandolo uno dei 
più grandi benefattori della Russia e del popolo 
russo. 

Questo fatto gli assegna un posto onorevole 


| nella storia mondiale e nel cnore del popolo 


russo. Lo Czar non è ora soltanto il principe 
della pace, ma anche il liberatore della Russsia 
da nn forte peso cho gravava an di essv da se- 
coli. 


Parlamenti Esteri 


Gran Bretagna 

(3) Londra, 13 — Camera dei deputati — Il 
sottosegretari» di Stato per gli affari esteri, Bro 
drick, dice che furono prese misure per sorve- 
gliare la destinazione di munizioni el armi e 
sportate nei mari della Cina. 

Dichiara che il governo non ebbe la conferma 
dell'annuaziato massacro degli stranieri di Pe- 
ino. 

Sogginnse che il telegrafo essendo tagliato fra 
Shanghai e Ce-Fa, il governo non può’ comuni- 
care cogli ufficiali navali. 
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Bilancio e anno finanziario 


La relazione dell'on. Finali sulia proro- 
ga a tutto dicembre prossimo dell’eserci- 
zio provvisorio del bilancio ha rimesso al- 
l'ordine del giorno la quistione, che perio- 
dicamente si riproduce ogni anno nell'uno 
o nell'altro ramo del Parlamento, del mi- 
glior modo cioè di determinare l’anno fi- 
nanziario, onde sia evitato il troppo fre- 
quente ricorso all'esercizio provvisorio del 
bilancio, che l'on. Finali disse — e non 
disse male — essere “la negazione dei 
principii costituzionali in materia finan» 
Zara ». 

L'on. Rubini, raccogliendo l’accenno del- 
l'illustre presidente della Commissione di 
finanza, sl dichiarò favorevole ad una mo- 
dificazione della legge di contabilità, che 
fissi il principio dell'anno finanziario al 
10 di maggio e faccia obbligo di deposita- 
re alla Camera i documenti finanziari, del- 
l'esercizio in corso e dell'esercizio futuro, 
non dopo il 10 di novembre di ciascun anno. 

Qui potremmo notare, intanto, che tra 
Ton. Finali, che vuole la coincidenza del- 
l’anno finanziario con l'anno solare, e l'on. 
Rubini, che preferisce un semplice cambia- 
meuto ili termini, mantenendo la presente 
distinzione artificiale tra i due anni, ci ha 
una discrepanza di pareri, la quale dimo- 
stra quanto difficile debba riuscire, se dalla 
teoretica si scende alla pratica, di trovare 
un rimedio veramente efficace contro il male, 
che tutti sono concordi a deplorare. 

Ma tutto ciò è, a nostro avviso, secon- 
dario. 

Nell Austria-Ungheria e nella Francia 
l'anno finanziario è una cosa sola coll'anno 
solare; nella Germania e nell'Inghilterra, 
invece, l'anno finanziario principia col pri 
mo di aprile e termina col 31 del marzo 
successivo, Tuttavia, malgrado una siffatta 
disparità di sistemi, gli esercizi provvisori 
vi sono, in condizioni normali, assai meno 
frequenti di quello che siano in Italia. 

Dunque il vizio non è nel sistema, ma 
bensi nella sua applicazione; non è nella 
cosa ma negli nomini. 

Infatti sarebbe bastato che la discussio- 
ne del bilancio fosse stata contenuta in più 
giusti confini, a somiglianza delle discus- 
sioni che ne avvengono nei paesi stranieri, 
perchè in multi casì l'esercizio provvisorio 
fosse stato evitato. 

Ma, pur troppo, da codesto orecchio la 
Camera italiana non ode. 

Da una sommaria indagine fatta dalla 
Commissione, che nel 1897 fu nominata dal- 
l'on. Luzzatti per studiare l'opportunità di 
modificare i termini dell’ anno finanziario, 
risulta che nella discussione del bilancio la 
Camera italiana ha impiegato una media di 
47 sedute per ogni esercizio, arrivando tal- 
volta (bilancio 1894-95) a 72 sedute. 

E'.troppo. Meno parole, ecco la riforma 
che sarebbe la più accetta e la più utile. 
Ma non è una legge che potrà darla, è la 
opinione pubblica che soltanto potrà imporla. 

Con ciò non escludiamo che qualche prov- 
vedimento possa e debba prendersi per a- 
gevolare la discussione dei bilanci in tem- 
po atile. 

E questo provvedimento potrebbe con: 
stere nel regolare la presentazione del bi- 
lancio in modo che il lungo periodo delle 
vacanze estive non vada perduto intiera- 
mente per i lavori della Commissione del 
bilancio e che le singole relazioni possano 
essere pronte per la ripresa legislativa del 
novembre. 

Secondo le prescrizioni della vigente leg- 
ge di contabilità il Ministero presenta il 
bilancio al 30 novembre; la Commissione 
farà assai, se ne nominerà i relatori prima 
delle vacanze del Natale, e questi saranno 
molto diligenti se, dato il mal abito di seri- 
vere de volumi, avranno in pronto il loro 
lavoro per il marzo. s 

Frattanto sopravvengono le nuove va- 
canze di Pasqua e la discussione del bi- 
lancio è rinviata al maggio. Indi l’alterna- 
tiva di affrettarla, per stare entro i termi- 
ni della legge di contabilità e rispettare 
le prerogative del Senato, 0 di ricorrere al 
l'esercizio provvisorio. 3 4 

Quando, invece, la presentazione del bi- 
lancio fosse disciplinata in guisa, che i re- 
latori potessero usufruire del lungo perio- 
do delle vacanze estive per dettarne con 
tutto loro agio le relazioni ed averle ap- 
provate dalla Commissione nel novembre, 
ognun vede che verrebbero a mancare le 
condizioni del dilemma 6 che la discussio- 
ne potrebbe svolgersi ordinata e profonda 
in amendue le Camere, come. l’importanza 
sua e lo spirito dell'istituto parlamentare 
‘esigono, 


(8) Parigi, 13. — Il ministro degli affari e- 
stori, Delca=<é, ricevette il ministro cinese che 
gli rimise una copia dell’Editto imperiale del 29 
Giagno, 

Durante il ricevimento, Delcassé osservò al mi- 
nistro cinese che poichè il Governo cinese aveva 
mezzo di comunicare coi suoi ranpresentanti al- 
l'estero, d veva assicurare altresì le comunica» 
zioni delle Potenze coi loro rappresentanti a 
Pechino e lo inc: di far tenere un telegrani= 
ma al ministro francese a Pechino, Pichon. 

ervizio spec, del Pop. Stam.) 

Parigi, .10 — Le potenze non riu- 
scirono ad accordarsi per la nomina del gene- 
ralissimo della spedizione internazionale in Cina. 
Si temono gravi inconvenienti a causa di questa 
incertezza. 

Il centro degli approvvigionamenti si stabilirà 
a Nagasaki. 

Il generale Baillond, interrogato circa quanto 
durerebbe la spedizione in Cina rispose: almeno 
duo anni. 

(©) Londra, 13 — Il Daily Telegraph ha da 
Shanghai: Li-Huog-Chang rimane a Canton. 

(S Simla, 13. — E' stato dato ordine di di- 
sporre la partenza di una divisione supplemen= 
tare per la Cina. 

() Brnxelles, 18. — Il ministro degli este- 
ri ha ricevuto oggi dal segretario della Leg: 
zione belga a Pechino, Cartier, un telegramma 
datato da Shanghai, il quale dice che, secondo 
notizie di fonte cinese, le truppe fedeli del ge- 
nerale Nich hanno sconfitto i ribelli presso Pe- 
chino ed hanno soccorso il principe Cheng ed il 
generale Yung-lu che cercavanv difendere gli 
stranieri. 

FETIA 
Il massacro delle Legazioni? 

(S) Londra, 15. — Il Daily Mail ha da Shan- 
ghai, iu data di ieri: Notizie di fonte cinese re- 
cano che Tuan e Kuanya, alla testa delle trap- 
pe con artiglieria, attaccarono la sera del 6 corr. 
le Legazioni inglese e russa. Il combattimento 
terminò la mattina del 7 colla completa distra- 
zione delle Legazioni. Tatti gli stranieri che vi 
si trovavano furono nccisi. 

_Le vie circostanti ale Legazioni erano piene 
di cadaveri di enropei a di cinesi. Cheng e Wan- 

‘hao soccorsero le Legazioni con forze 
lenti e furono sconfitti ed uccisi. 
art, del Pop, Rom) 
, 13, ore 15.10 — Il New York Herald 


pubblica una commoventissima descrizione della 
camnoticina alle Legazioni inglese e russa a 


Parigi, 13, ore 18.20. — Si presta poca fede 
all’esattezza della descrizione della orrenda car- 
neficina avvenuta nelle Legazioni a Pekino, pub- 
Dlicata dal New-York Herald. 

Il Z'emps la dice un romanzo drammatico. 


(8) Londra, 13. — Il “ Foreign Office, 
dichiara di non sapere nulla circa il mas- 
sacro che sarebbe avvenuto a Pechino il 6 
corr. di tutti gli stranieri. 


Unicuique: suum. 


| L'altro giorno, riassumendo le vicende, punto 
liete, del progetio sul servizio telefonico inter- 
nazionale ed interno, commettemmo cn peccato 


istri, che gli succe- 
‘o ne'la direzione delle Poste e Telegrafi. 


Il catasto italiano 


ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Parigi, 11 luglio. — Il telegrafo avrà cer- 
tamente annunziato che l’Italia ha ottenuto al- 
l'Esposizione di Parigi il Gran Prix per la mo- 
stra catastale, fatta dal Ministero delle finanze, 

Di questa mostra, riascita veraggente impor- 
tante, vale la pena di parlare un Vo più a lun- 
go, verchè è una delle non molte cose, fra le 
moltissime esposta a Parigi, che abbia destato 
un vivo interesse fra gli specialisti, cosi della 
Francia come dell’estero. 

Dinanzi alla esposizione catastale italiana , 
che, sia detto fra parentesi, avrebbe potuto ave- 
re dal Commissariato una migliore ubicazione, 
è nna continua processione di studiosi che vi si 
trattengono a lungo, esaminano, studiano e par- 
tono carichi di appunti e notizie, non nasconden= 
do Ja loro ammirazione e la loro sorpresa. Dico 
la loro sorpresa prendendo la parola da un frase 
di un pezzo grosso della finanza francese, il qua- 
le non nascondeva che così iui che i suoi colleghi 
del ministero delle finanze ignuravano affatto 
che in Italia si fosse riusciti a fare un catasto 
riuscito così bene e così soddisfacents sotto ogni 
riguardo. 

L'esposizione catastale, organizzata a Roma 
dalla Direzione Generale del Catasto e messa 
insieme e ordmata a Parigi dall'ingegnere £n- 
relio Bajardi, presenta un insieme completo di 
ciò che è il nuovo catasto italiano, e mette 
sotto gli occhi degli studiosi 

a) la raccolta completa di tutte le pubblica- 
zioni ufficiali riguardanti il catasto (leggi, re- 
golamenti, istruzioni, relazioni annuali, relazio» 
ni della Commissione censuaria centrale, tariffe 
d’estimo ecc.); 

3) le mappe etutti i documenti, atti © regi- 
stri relativi alla formazione, alla pubblicazione 
ed alla attivazione del catasto per alcuni co- 
muni, in modo da dare un'idea precisa e chiara 
di tutti i metodi interni e procedimenti adottati; 

e) le matrici di zinco per la riproduzione 
delle mappe di un intiero comune, con i fogli 
riprodotti per uso del pubblico; 

d) alcuni quadri che rappresentano la sud- 
divisione catastale del Regno e lo svolgimento 
delle operazioni catastali al 31 ottobre 189! 

e) gli stramenti, apparecchi e macchine u- 
sati in lavo:i catastali. 

Tatto ciò, esposto con un ordine ed una pre- 
cisione«ammirevoli, è fllostrato da una memoria, 
edita in italiano e in francese, che è contiaua- 
mente ricercata dai visitatori, 

Tutti coloro che in Francia si occupano della 
questione del catasto (che in Francia è tanto 
importante e discussa quanto in Italia) sono sta- 
ti e tornano di frequente a visitare l'esposizione 
catastale italiana. 

Vi ho veduto il Cheysson, relatore della Com- 
missione extraparlamentare del Catasto; il Bes- 
au, autore di pregevoli lavori sul catasto; l'Ar- 
noux, il Saint Paul, il Lallemand, il ministro 
dell'agricoltara, quello delle finanze’ ed altri, ed 
altri che non risparmiano elogi, 

Nel momento in cui la 


Sabato, 14 Luglio 1900 
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ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


itato dall 
cav. De Giuli del Ministero delle finanze, il qua- 
le, vennto a Parigi col cav. Fabris a rappresen= 
tare il Ministro ai due Congressi dei Valeura mo- 
bilitres © della Droprieté fonciove, vi si era trat- 
tenato appunto per pote» dare alla Giuria le spie- 
gazioni di cui avesse abbisoznato. _ È 

'È le spiegazioni farono così ampie e copiose, 
che la visita, Surata circa due ore, si risolvetre 
in una vera ed interessante conferenza, il cui ri 
sultato è stato il Grand pri 

Ma la migiiore soddisfazione per: il cav. De 
Giuli e per il Ministero delle Finanze, e la mag- 
gior prova del’interesse destato in Francia dalla 
Esnosizione catastale, la si ebbe qualche giorno 
dopo, allorquando il Direttore Generale delle Con- 
tributions. Directes, sig. G. Payelle, accompagua- 
to dai Vice Direttori Generali e dai capi servi 
zio del Ministero delle Finanze, volle fare una 
visita ufficiale all'esposizione stessa, ove il cav. 
De Giuli che era ad attenderlo, gli diresse il saluto 
cortese dell'Amministrazione catastale italiana, 

Fu uno scambio cordiale di cortesie; ma s0- 
prattutto una dimostrazione di stima e di jnte- 
resse, che divenne una dimostrazione di ammi- 
razione dopo che tutto fa minutamente visitato, 
osservato ed illustrato. N 

Ed a me è parso che tutto ciò meritasse di 
essere conosciuto, perchè non ci succede troppo 
di frequente di vedere le cose nestre, special- 
mente quelle nfîiciali, apprezzate e lodate dagli 
stranieri. 3E 

Fin qui il corrispondente, alle di cui informa» 
zioni possiamo, aggiungere — e lo facciamo con 
vera soddisfazione — che la Direzione generale 
delle Coutribuzioni dirette di Francia, ha scritto 
una lettera di calla e viva ammirazione, al si- 
gnor comm, Romeo, Direttore generale del Ca 
sto; e che da varie parti, uffici el Associazioni 

‘no richieste copie delle pubblicazioni espo- 
igi nella mostia catastale 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 13- Pres. Cannizzaro - Ore 15.15 
Censimento generale del Regno. 

Pollegrini. Rileva una frase della relazione dell'Ut- 
ficio centrale il quale aderisco alle proposte che gli a- 
bitanti nello Stato siano interrozati sulla. confessione 
religiosa e prega l'on. Ministro di tener presenti le di- 
sposizioni dell'art, 5 del progetto e di alenne normali 
che riguardano alcuno speciali confessioni religiose, 

Gianturco. Farà noto al collega dell'Agricoltura il 
desiderio espresso dal sen, Pellegrini per quanto la ma- 
teria da lui accennate sia mollo delicata e n°n possa 
ssero vulnorata da dichiarazioni verbali del Ministro. 

Miccoli (relatore). La Camera dei Deputati ha 
s0 il desiderio che gli abitanti del regno fossero 
rogati anche s ione religiosa. Quanto al 
do come debba essere soddisfatto questo desideri 
cettato non solo dall'Ufficio Centrale ma anche dal sen. 
Pellearini, l'Ufficio Contrale si rimetto completamente 
a quanto crederà di fare l'on. Ministro. 

Pellegrini. Ringrazia il Nin. di Grazia e Giustizia 
ed il relatore della risposta datagli, facendo per altro 
rilerare che la sua è stata una semplice raccomanda. 
zione, 

Carcano. Dichiara di poter accettare la raccoman- 
dazione del sen. Pellegrini ; o le recenti adunanze del 
Consiglio Superiore di statistica da lui convocate pre- 
codentemente alla presentazione del progetto di logge, 
hanno già esaminato lo questioni principali relative al- 
l'applicazione del progetto di legge, e tra esse qualla 
accennata dal sen. Pellegrini. Non mancherà quindi di 
tener conto delle deliberazioni di quel Consigli 

Pellegrini. Ringrazia il ministro di agricoltura, 
dustrin e commercio e si dichiara soddisfatto. 

Miceli (relatore). L'Ufficio Central affida al criterio 
del Governo il modo di avere tutte le notizie, anche 
su coloro che pariano lingue diverse da quella della 
madre patria, 

Carcano. Assicura l'Ufficio Centrale ed il relatoro 
che il Governo terrà conto di questa raccomandazione. 

Senza discussione si approvano tutti gli nrticoli del 
progetto, 


Si approva, senza discussione, il progetto di legg 
« Retribuzione degli alunni dello. Cancellerio e Segre- 
teri giudiziarie. » 


Ferrovia di accesso al valico del Sempione 
Domodossola Isclle. 

Presidente dichiara aperta la discussione generale, 

Vacchelli nota che il progetto di legge è di molla 
importanza © richiedo speciale ponderazione, anche per 
il fatto che ha incontrato delle difficoltà nella Camera 
dei Deputati e noll’Ufficio Centrale del Senato. 

‘Avrebbe desiderato che si fosse seguita per I’ esame 
del progetto di legge la procedura ordinaria degli uf. 
fici, senza ricorrere all'espediento di una Commissione 
speciale, 3 

Espone le ragioni per le quali come membro del- 
l'Ufficio Centrale si è dichiarato contrario al progetto 


de che sia urgento l'approvazione dol pro- 
getto di legge e dimostra infondato il timore che non 
venendo dala l'approvazione possano derivarno dei 
danni, 

‘Ammesso pure che la linea di accesso debba essero 
compiuta per il 1° maggio 1905, abbiamo innanzi a 
noi tempo più che sufficlenlo per la costruzione, ba- 
steranno tre anni secondo i calcoli più attendibili. 

Entra nel merito del progetto di legge. Anche egli è 
di opinione che sia conveniente affîdaro la costruzione 
delle ferrovie ancora da fare alle nostre grandi Società 
esercenti. 

Crede che noi contratti con le Società esercenti deb- 
bano preferirsi quelli a misura piuttosto che quelli a 
prezzo. 

Raccomanda che per l' avvenire gli schemi di con- 
tratto sieno sottoposti all'esame del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato, 

‘Questi consigli non sono stati consultati sullo sche- 
ma del contraito annesso al progetto di legge sotto- 
posto all'approvazione del Senato. Il Consiglio dei la- 
ori pubblici fu sentito solamente per la parte tecnica, 

Fa delle osservazioni sul capitolato per. dimostrare 
come in alcuni punti esso non sia preciso e completo 
è contenga disposizioni non convenienti allo Stato spo- 
cialmente per quanto riguarda il prezzo. 

‘Dimostra como questo sia alto, dato il carattere 
della ferrovia da costruire, Vi ha di più. Esonerando 
la Società contraente dal pagamento di qualsiasi tas- 
sa, la somma du spendere dallo Stato aumenta di cir- 
ca L. 694,000, 

‘Ricorda che un’altra Società aveva fatto proposte 
più favorevoli con rilevante economia. di spesa dalla 
parte dello Stato. oa - 

Egli credo cho sarebbe utile rigettare la Convenzione 
per dare all'attuale Ministro piena libertà di provvedere 
meglio all'interesse dello Stato. 

Non crede possibile che si possano ottenere agevo- 
lezze da parte della Società nel corso del coniratto come 
spera il Ministro. Una volta stipulato, la Società vi si 
atterrà strettamente. 

Paternò (relatore), Lascierà al Ministro di difendere 
il contratto contemplato dal progello di legge, Rispon- 
derà brevemente allo quattro questioni poste dal sen. 
Vacchelli. Quanto al tempo, che secondo il preopinante, 
è più che sufficiente pel completamento delle opere, os- 
Solta che i calcoli sui quali si è basato _il sen. Vac- 


lereranno e qui più necessaria 

dovrà essore assolutamente all'ordine per 

Non è tocnico, ma deve prestar fede ai periti ritiene 
pertanto che vi sia urgenza di approvare il progetto che 
è non solo opportuno, ma necessario. 

Quanto ai sistemi di appalto, censurati dal sen. Vac- 
chelli, nulla ha da dire; rispetta l'opinione del preopi- 
nante, mn la Convenzione è quella che è: è soltoposia 
nile deliberazioni del Senato e su di essa il Senato devo 
dare il suo voto. 

Si ussocîa al sen. Vacchelli nella raccomandazione che 
i contratti siano mandati all'esame del Consiglio di Stato, 
ma non può dividere tutto le idec del sen. Vacchelli sa 
vari articoli del capitolato. 

Ammetto che la questione del prezzo sia grave, ma 
non può dividere l'opinione in proposito espressa’ dal 
sen, Vacchelli, perchè da nessun atto del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici può dedursi che il prezzo 
dell'opera possa ridursi di 700 mila lire. 

Dimostra da ultimo come il valore contratto 
concluso con la Mediterranea non possa dirsi eccessi. 
vo tanto più che di fronte ad un piccolo aumento dî 
prezzo si ha Ia gara dalla sicarez: 
za, della precisione dei lavorî affidati a quella Società, 

La convenzione dunque per quanto in alcuna. parto 
non perfetta merita l'approvazione del Senato. 

Rileva e confuta altre osservazioni del sen. Vac- 
chelli e chiede al ministro di voler fornire alcuni schia» 
rimenti cirea la stazione di Iselle. 

Conelude progando il Senato di approvare il pro- 
gelto di leggo. ni 

Branca. Si riferisce schiarimenti già dati dal 
relatore il quale ha risposto esauriontemente ad alcune 
osservazioni del sen. Vacchelli. Dichiara che l'ammi 
strazione ha fatto tutto il possibile per garantire l'in- 
teresse dello Stato procedendo in modo corretto. 

Nota che îl termine per l'apertura della galleria po- 
trebbe essere anche abbreviato potendo i lavori essera 
compiuti più celeremente da parto della Svizzera, 

Trattandosi dell'adempimento di una convenzione di 

nazionalo, era dovero del Governo italia» 
no preoccuparsi che da parte sua il lavoro fosse ter. 
ato nel tempo prescritto. 

Dimostra come nel fatto e non secondo ipotesi la 
convenzione sia convenientissima. La questiono solle» 
vata dal senatoro Vacchelli se siano più utili i contratti 
a misura 0 a prezzo fallo deve essere risolta caso per 
caso secondo d'indole dei laveri e crede che nel caso 
prosente In via prescelta dal Governo sia la più con- 
voniento. 

Dichiara di aver accettato l'ordino del giorno della 
Camera dei Duputati solamente come facoltà non co- 
me obblizo assoluto. AI punto in cui siamo è una ne: 
cossità che venga approvato il pregetto di legge anche 
nell'interesse dell'erario. 

Saracco, Come antico minis 
sottoserisse gli accordi intervenuti fra l'Italia e la Svlz- 
zera por il Sempione aggiunge brevi considerazioni a 
quello già esposte. Le affermazioni del sen. Vacchelli 
relative al tempo non sono suffragnte da fatti speciali 
non possono considerarsi che come idee. Rileva che per 
noi vi è un tern jo per costruire i chilometri ne- 
cessari a raggiungere il valico di accesso al Sempione. 

Sarebbe cosa vergognosa per l'Italia. so terminato il 
traforo non avesse compiuto la ferrovia di accesso, (Ap- 
provazioni). 

Prega pertanto il sen. Vacchelli apprezza i lo- 
dovoli sentimenti che lo hanno mosso a parlare, di vo- 
tare con sicura coscienza il progetto di legge. 

a considerare le valutazioni ed osserva che 

mieremo la spesa di assistenza e di direzione 
dei lavori e sono lavori diflicilissimi, Nella peggiore i- 
potesi la differenza sarà di poca cosa. D'altra. parte 
certi ribassi si mutano spesso în maggiori spese abba- 
stanza ingenti principalmente litigando. 

Il Governo ha stipulato contratti colle Società ferro- 
viario por 00 milioni e non si è scambiato un 
di carta bollata, 

Un'ultima considerazione. La costruzione dere 
affidata alla Mec rranea anche perchè essa dovrà e- 
sercitare la strada e nessuno mi di tale Società sa- 
prà costrairia in modo da poterla beno esercitare. 

Dunque questa questione deve essere considerata nella 
sua ampiezza è deve essore tale da indurre Governo e 
Parlamento a trattare direttamente con le Sociatà e- 
sorcenti. 
Ripete che è per noi doveroso il costruire sollecita» 
mente quei pochi chilometri di ferrovia in casa nostra 
quando ci viono regalata un’opera di importanza im- 
mensa per noi senza sacrificio di danaro. A ciò pensi 
il Senato, il quale ne è certo, oggi come. sempro, sa 
prà essere il tutore del decoro e dei veri interessi del 
nostro paese. (Vive approvazioni). 

Presidente. Dichiara chiusa In discussione gene- 
rale. Senza discissione sì approvano i tre articoli del 
progetto. 


Votazione. 

Si procedo all'appello nominale per la votazione a 
seratinio sogreto. 

Presidente ne proclama il risultato : 

Quarto censimento della popolazione: Fav. 71 Contr. 7. 

Retribuzione agli aluani delle Cancellerio: Fav. 70 
Gontr. 8, 

Por la ferrovia Domodossola-Isolle: Fav. 62 Conte. 16. 

Il Senato approva. 

Presidente. Ringrazia della benevolenza dimostra» 
tagli © propone un saluto al manipolo dei bravi nostri 
soldati che pariono per la Cina, augurando di potere 
nel prossimo novembre salntarne il successo. (Appro- 
vazioni vivissime). 

Riconvocazione a domicilio. 


La guerra nel Transvaal. 


(8) Londra, 13, — Il maresciallo Lorà Ro- 
berts t-legrafa da Pretoria: I boeri si sono im- 
padroniti, ieri, della collina di Nitrals a 18 mi- 
glia da Pretoria ed hanno preso due cannoni. 
Berdemmo la maggior parte dello squadrono 
scozzese e 90 uomini del reggimento Liacoln. Il 
maresciallo Lord Roberts dico di non avere la 
lista completa delle sue pe:dite, che crede rile- 
vanti. sno 

Jl maresciallo Lorà Roberts, nel suo dispaccio 
soggiange che i boeri attaccarono anche gli a- 
vamposti presso Derdepoo:t e costrinsero il 7° 
regsimento dragoni a ripiegare. 1 boe:i furono 
sconfitti presso Kruger 's Dorp. 


—_.;»iooii{n;zqy;à 
La ferrovia Domodossola-Iselle 


Vedi Popolo Romano di ieri). 

Esposte lo ragioni d'indole morale, che consigliarono 
la concessione della costrazione della linea alla Sociotà 
Meditsrranea, l'on. Lacava esaminò la questione del 
prezzo, è dimostrò con le cifre alla mano che il prezzo 
Convenuto con la Società, dopo minuto esume © lun- 
$0 negoziato, longi dall'essere superiore alla. offerta di 
privati imprenditori, come taluno aveva detto, no è 
stato, invece, tutto sommato, inferiore, 

E, ciò detto, lasciamo la parola allo stesso on. Lacava. 


Come ho già detto, io sottonisi il progetto della 
Mediterranes al Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici il quale, nel primo esame che no fece, trovò 
che i prezzi dovevano essere ridotti, e con un es8- 
me serupoloso, degno. dei fanzionari che compongo- 
no qu-l consesso, rilnsse del 20 per cento tutti i 
prezzi stabiliti dalla Mediterranea nel progetto ti- 
Fermato del 12 marzo, o ridusse la somme da 18 mi» 
lioni © mezzo e più a 16 milioni e 900 mila lire. 

Nell» esime posteriore che si feco dl progelta 

Medite:ranea, sì trovò che era necessario all- 
sin ivan le due maggiori gallerie 


ne può far fed 
hanno fatto pro! 
tra per live 15,7! 
ferta a lire 15,250, 


ivolgo queste mio parole sj 


presidente della Ginnta Generale del bilancio, che 
sì fossero chiesti al Ministero dei lavori pubblici, 
cltro che le proposto fatte da quente due ditte, au- 
che i precedenti delle medesime, perchè così la 
Giunta Generale del bilancio avrebbe potuto cono» 
scere di quali ditte si trattava, e quante liti e quanti 
strascichi abbiano esse lasciato nel Ministero dei la- 
vori pubblici. (Zuterrazioni). 

Zeppa; membro della Giunta generale del bi- 
lancio. Lo ha detto il ministro dei lavori pubblici. 

Lacava. Giova sempre ricorda:lo alla Camera. 
To non sono uomo che porta qui questiani di per- 
sone; faccio soltanto questicni generati. Prendiamo 
una di queste ditte, quella che ha fatto la proposta 
minore, cicè per lire 14.445,00. Bisogna auzitutto 
esservare che questa propesta fu fatta prima che 
si accogliesse il parere che si dovessero rivestire 
interamente le due gallerie che si trovano lungo la 
linea, Ia quale opera importa, come testè diceva, la 
somma di lire 1,195,000. diminnita del 20 per cento 
secondo Îl criteria stabilito dal Consiglio Saperiore. 

Oltre a ciò nella proposta fatta da questa ditta 
non è compreso l'importo per le cere di difesa dal 

lire 217,600, anche questa somma 

rer cento, nè le lire 40,000 dovu- 
te alia Società Mediterranea per gii studii da essa 
fatti dal progetto. Inoltre, se io avessi affidata ad 
uva di queste ditte la e»strazione della linea, aerei 
dovuto stabilire assolui 
di vigilavza per dirigere e 
ne dei lavori, ciò che non si è mai fatto nè occor- 
re di fare per la Mediterranea, e questo nfficio si 
può calcolare che avrebbe portato tim miovo carico 
di lire 1,350,000. Del rest, arche riducendo tale 
spesa magari solo ad un milione, e sommando que 
ato con tutte le altre cifre che sono vesuto enu- 
mersndo, si sarabbero doynte in complesso, dando 
la costrazione alla detta ditta, spendere 17,000,000 
lire, mentre affidandola alla Mediterranea si spen- 
dono solo lire 16,650,000, ossia circa 350,000 lire di 
meno. 

Come si vedo, la ditta non arrebbe offerto che 
na ribasso apparente di fronte alla somma previ- 
sta come sopra, ed invece si è ottennto mn vero 
Fispirmio affidandola alla Mediterranea di fronte 
alla ditta minore offerente. Questa è la verità: 

Inoltre, a proposito di tattcciò, meritano ogni 
considerazione le seguenti parole ‘dell'on. celature 
Campi, che faccio mie: 

4 Ricordarono pure i miuistri che l'esperienza 
del passato dimostra che il forfait alla Meditorra- 
nea sarà un vero forfait, che si conterrà nella pre- 
visione precisa della spesa, seuza strascico di liti, 

saza pericolo di postumi compensi che rendono 
lusori, e peggio, i ribassi d'asta. , 

Infatti, colla Mediterranea, come con l'Adriati- 
ca, lo Stato non ha mai dovuto spendere una lira 
di carta da bollo per contestazioni o liti, perchè, 
e lo dico a cagion d'imore, hanno sempre maute- 
muto i loro impegni. 

E qui conchiudo con la parola dei tre ispettori 
superiori sul'a proposta della Mediterranea: 

“ Dalla quale proposta risulta che noi non esi- 
tiamo n proporre all’ Eccellenza Vostra l' accetta» 
zione (parlasi della somma da me convenuta con la 
Mediterranea) sia perchè essa è per sò stessa con- 
veniente dal lato finanziario, sia perchè a dare la 
referenza alla Società concorrono tutte le ragioni 
ordine generale che farono esposte in altro rap- 
porto dalla Commissione, di cui i sottoscritti face- 
vano parte, sia specialmente perchè cor l'articelo se- 
condo dell'annesso schema di Convenzione viene as- 
sicurata l'apertura all’ esercizio del nuovo tronco 
contemporaneamente a quello del gran tunnel, ri- 

ondendo cesì all'impegno che il Governo ha as- 
sunto con l’artic»lo 4 del trattato internazionale con 
la Svizzera. , 


ATTI DEL Governo 


la Gazz. uff. del 13 contiene: 

R. D. che istituisce un posto di notaio nel Comune di Ca- 
stelnuovo di Farfa, distretto notarile di Rieti — Disposi- 
zione fatta nel personale dipendente dal Min. di Agr. Ind. 
e Comm. — Situazione al 30 giagno dei Debiti Pubblici 
dello Stato. 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del consolidato a 
contanti nelle varie Dorse del Regno, 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Siracusa, 13, ore 9,15. (G.) — Santa Vallo, 
trentenne, disperata per Ì’ abbandono in coi il ma- 
rito l'avera lasciata, si precipitò in mare presso 
Santa Croce, 

Il suo corpo si sfracellò orribilmente sulla sco- 
gliera. 

Reggio Emilia, 12. — A Correggio s'è for- 
mato un Comitato per festeggiare il centenario del- 
la permanenza di Pellegrino Rossi nel Collegio Con- 
vitto. Il Comitato d' onore è composto di tutte le 
più alte individualità che compirono gli studi in 
quell'Istituto e la Commissione esecutiva è presie- 
duta dal prof. cav. Arturo Gazzoni degli Aucarani. 

Il prof. Graziani, deli’ Università di Napoli, pro- 
muncierà Îl discorso commemorativo. 

Vicenza, 12, ore 13.25. — Le filandiere di 
Rossano sono in isciopero. Chiedono la riduzione di 
un'era di lavoro e la mercede di dieci centesimi al- 
l'ora, ossia 12 ore e L. 1.20 al giorno. Ma i pro 
prietarii non voglion» cedere e le scioperanti, che 
serbano un contegno calmo e sereno peusano di tro- 
vare occupazione altrove. 

Verona, 13, ore 11.20, — Presso Ronco sul- 


no Magrini, venticinquenne, s'anegò. 

Cuneo, 18, ore 14.20. — A Verzuolo un ope- 
raio addetto all’officina di produzione di energia 
elettrica, dovendo eseguire l'attacco di una linea di 
trasmissione, salì sopra un palo, anzichè servirsi 
dell'apparecchio speciale, e avendo toccato il filo, 
rimase fulminato dalla corrente. 

Lueca, 13, ore 14. — Alle 8.15 è giunto il 
conte di Torino alla testa dei rege. “ Lancieri di 
Novara , del quale è il comandante. 

Provenira da Empoli, donde era partito alle 4. 
Malzrado l'incertezza sall’ora dell'arrivo moltissi- 
mi cittadini erano conveunti all'ingresso della cit- 
tà, e gli hanno fatta un'accoziienza festosa. 

Più tardi ii principe ha preso alloggio nel pa- 
lazzo provinciale. 

Quindi adunò a colazione i suoi ufficiali nell'Al- 
bergo dell'Universo, Nel pomeriggi» riceverà le 
autorità. Alle 17 visiterà i monumenti. Lo accom» 
pagueranno il prefetto e il sindaco. 

Alle 19.30 nella sala del R. Collegio pranzo of- 
ferto dagli ufficiali del regg. * Padova cavall. , 
qui di guarnigione, al principe e agli ufficiali del 
suo reggimento. 

Il principe e il reggimento ripartono domani per 
Viareggio per le esercitazioni di tiro. 

La città è imbandierata. Il conte di Torino ha 
espresso al sindaco e al prefetto il suo compiaci- 
mento per il ricevimento cordiale della popolazione. 

Caserta, 15 ore 18. + (Ardente) Presso il ci- 
mitero di Aversa il contadino Antovio Esposito mos- 
so da gelosia, necise a pugnalate la sua fidanzata 
Maria D' Alessandro. 

— ee 
La spedizione italiana in Cina. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Pisa, 13, ore 19.3) — (Stampace) Le Associa- 
aloni militri © politiche, circondate da grande fol- 
la si recarono al'a stazione a ricevere un riparto 
di soldati provenienti da Milano ed in partenza per 
la Cina. 

Le autorità salutazono gli ufficiali a nome di Pi- 
sa. La folla gridò: “ Viva l'esercito! , 

I soldati pernutteranno a Pisa. 

Stasera l'Associazione monarchica offre agli uff 
ciali un vermont. 

RSI 


Ferrovie italiane. 
Servizio specrale del Pop, Rom) 
ad 0, 18, oro 18.15 — IComitato dela Me- 
iterrazea ha approvati oggi i contratti seguenti: 
,. com Foti Raimondo di Reggio c. perla costra- 
ione di tn muro per difendere la ferrovia dal ma- 


_re sulla Battipaglia- io 0.5 
con le pibitiche Fivaito di biscehe e colori 


A Genovi di biacc» fina polverizzata; 
ton Quattro di Napoli per 200 


| inglese. Bisogna poi dire che i commediauti cinesi 


me, di lognami speciali di rovere per armamento; 
con Lmigi Peirano di Levanto per la riverni 
ciatura det ponte in ferro sul Ghiaro ; 
con i fratelli Delberra di Novara per 600 qu. 
di ceppi in ghisa per freni di carri e carrozze. 

Ha indetta la gara perl'impianto dei servizio di 
costrollo sanitario vel bestiame nella stazione di 
Luino. imp. L. 67.000 - Scad. il 21 corrente. 

—_ee— 
Nel porto di Genova. 

(5) Genova, 13. — Ieri furono caricati in que» 
sto porto 1072 carri, di cni 432 di carbone peri 
privati. 

de israele 


Da e per l'Africa: 

(S) Massana, 13 — Col piroscafo Enna, par- 
tito l'11 corrente, rimpatriano il maggiore Gros- 
si di fanteria ed îl capitano Baldi di astiglieria. 
Vanno in licenza i capitani Niri e Tancredì di fan- 
teria e Pace, medico; i tenenti Galvagno di fan- 
toria Ricci del genio ci il razioniore geometra 

anni. 


studiano di Ofirire ai lettori la descrizione di qual- 
che lato fiuora sconoscinto della vita cinese. Così 
è stata fatta anche la narrazi:ne di ciò che ri- 
guarda il teatro, gli artisti e gli spettatori del Ce- 
leste Impero. narrazione che, per non essere pri 
di un certo interesse, riproduciamo. 

I cinesi amana il tentro forse più degli europei; 
i loro teatri, sempre affollati, ausciterebbero l’invi- 
dia dei nostri impresari. 

Il teatro fu introdotto in Cina dai greci, e le più 
remote notizie intorno ad esso datano dalla fine 
del settimo secolo, quando regnava nell'Impero un 
monarca amante dei divertimenti, chiamato Song- 
Ming-Hiang. Questo imperatore avera una grande 
passione per la musica, e invitò cantanti e comme- 
dianti dai paesi occidentali alla sua Corte, ove fu 
eretta nua scuola di musica e di drammatica, e fab- 
bricò per essa un edificio, situato in nn magnifico 
frutteto. 

In Cina è ancor oggi proibito alle donne di pre- 
sentarsi sulla scena; le parti di donua sono reci- 
tate da uomini camuffati. Non vi sono nemmeno 
teatri stabili, fuorchè in tre o quattro grandi città. 

Quando in un luogo arriva una compagnia, mu- 
ratori e fabbri mettono assieme un teatro, nel quale 
rimane allo scoperto la parte della platea destinata 
agli ultimi posti. Il palcoscenico, prima delle re- 
ci'e, viene benedetto da preti, che raccolgono poi 
le offerte dei ricchi, i nomi dei quali si scrivono 
sopra liste di earta rossa, che vengono attaccate 
alle pareti dei templi. Svttoscritta che sia la som- 
ma necessaria, si apre il teatro. 

Il palcoscenico è sempre collocato dirimpetto al- 
l’altare di un tempio, affinchè le figure degli idoli 
possano essere vedute dai commedianti e ispirarli. 
Per aumentare i redditi, i preti affittano gli spazi 
liberi del tempio per bische, osterie e luoghi di di- 
vertimenti più che profani. 

Le rappresentazioni cominciano di buon' ora e 
continuano fino al calar del sole; di notte la vita 
è sospesa e le porte della città vengono chiuse, sie- 
chè i ritardatari non potrebbero rincasare. Una ec- 
cezione si fa soltanto nei teatri deile città di mare. 

Le commedie e le tragedie cinesi sono divise in 
atti ma non cala il sipario, e na atto segue l’altro 
senza interruzione. 

Tutte le commedie sono accompagnate da canto 
e orchestra, ma i loro canti non sono che grida, e 
la loro musica è un frastuono monotono di gongs 
e di pifferi, senza alcuna armonia. I cinesi non hau- 
no che sei note musicali, e non conoscono le mo- 
dulazioni della voce. 

Eppure amano con passione la musica, e non vi 
è festa, matrimonio, processione, nè funerale senza 
accompagnamento di orchestra. Quasi tutti sanno 
suonare uu istramento. 

I frequentatori di teatri prediligono l’opera, giac- 
chè i commelianti, con !e loro grida, difficilmente 
riescono a farsi capire. Del resto i drammi sono ge» 
neralmente conosciuti e da variì secoli; trattano 
quasi sempre argomenti storici. ma è permesso di 
prendere gli argomenti soltauto da tempi lontani. 

I commedi: non hanno libretti per studiare la 
arte, ma la sanno a memoria per tradizicue di pa» 
re in figlio. Le scene che si vedono sai teatri ram- 
mentano quelle dell’ epoca shakespeariana. Snl fo: 
do ana tela dipiuta, con dne porte ogivali ai lati. 
Gli attori, tutti dipiuti e grottescamente abbigliati, 
eutrano da una di queste porte,  ridano la loro parte, 

andosi come energumeni e scompaiono quasi su- 
bito dall'altra, meutre l'orchestra continca il suo 
frastnono iudiavolato. H 

I musicanti stanno in un angolo nel fondo del 
pale scenico, e non vi è apparentemente nessuna con- 
nessione fra la musica e gli attori. Due sedie, una 
cassa e n armadio cmpongono tatto il mobilio della 
scena e servono a tutti gli usi. 

Un attore deve salire un monte? Si arrampica s 
pra una piramide di tavole e di sedie fingendo di 
faticare enormemente nella salita. 

Un viaggiatore raccouta di aver veduto in una 
rappresentazione sei commedianti che formavano 
una piramide di vomini, mentre dalle due parti si 
precipitavano due squalre di guerrieri fautas 
Una di esse rovesciò la piramide e venne alle mani 
coll’altra squadra di guerrieri. Ciò doveva signifi- 
care che uno dei gruppi di guerrieri aveva atter- 
rato la fortezza e vinto i nemici. 

I cavalieri saltano da una parte all’altra della 
scena, a cavalcioni di un pezzo di legno o di na 
bastone, E quasi in tutti i drammi c'entrano i buoni 
ei cattivi geni. 

Nei teatri cinesi non si battono le mani per applan» 
dire, ma si emettono urla semi selvaggie, che si 
potrebbero serivere così: Han han, di, Hai, Weu, 
Buh, Joh. Paso di essere în un serraglio! 

Del resto vi sono drammi cinesi di valore classi- 
co, e sir John Dur's il più profordo conoscitore del 
teatro cinese ne è entusiasta e ne tradusse alenni in 


sano cnmuffarsi da donna con abilità e gra :Îa spe- 
ciali 0 che portano costumi straordinarixmente ricchi. 

Gli attori soxc tratti dalle classi più basse della 
popolazione, spesso vengono comperati de ragazzi. 
Impiegano tre anni a imparare l’arte; quando poi 
possono presentarsi al pubblico, l' impresario fissa 
loro una paga, dalla quale irattiene la spesa del 
vitto dei primi tre anni di tirocinio. Col tempo gli 


attori possono guadagnare da 1000 a 2000 taels al- 
l’anno, corrispondenti a 5 6 10 mila franchi. 
Formauo una specie di casta, tenuta in poca con- 
siderazione, che gode però di molta indipendenza. 
Hanno un Dio protettore: nm idolo grottesco, al 
quale offrono olocausti in giorni fissi, 
E ci pare che basti. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Il pubblico dello Stabilini di 
Milano ha accolta benignamente la nuova comme- 
dia in tre atti, Le Sorelle, del sig. Giuseppe Me- 
nîn. L'antore, un giovanotto che affronta ora le 
scene per la prima volta, ha volato ritrarre un am- 
biente famigliare, in cui si rilera potezte il con- 
trasto derivante dalla diver di carattero e di 
aspirazione di due sorelle: l'una, la virtà blanda 
che difonde ogni dolcezza nella rustica dimo! 
pestre ; l'altra, l’irresistibile violenza degli istinti 
che semina il male dovunque passi. 

Tornata dalla città, dove s'è perduta, costei turba 
la quiete, l'amor tranquillo, la serena coscienza di 
tutti quelli che la circondano. 

Ma sul solco di dolore che ella ha seavato rina- 
sceranno ancora i fiori della gioia e della sper 
mentre nella ita non passerà più oramai ci 
la corrazione mordente del vizio e del rimorso. 

Il lavoro ha molti puati di contatto con Casa 
paterna, ma rivela moltissime buone intenzioni del- 
l’autore: la sua stessa visione della commedia ab- 
bastanza elevata, 

Purtroppo le intenzioni non sono tradotte in realtà 
scenica nè con misura, nè con sicurezza. I giornali 
milanesi traggono però buoni auspicii. per l' avre 
nire artistico del Menin, 


za Patto sera a Feltro Rimate Novelli parteci 

) ad an'accademia di beneficenza per la famiglia 

i Libero Pilotto. Recitò tre dei suoi migliori mo- 
mologhi: Parra Favilla, Divagando e Celibrità. 

L'esito della serata fu abbastanza lnsinghiero. 

Lirica, — Il tenore Giovammi de Rescké le fatto 
la sna seconda comparsa al Coreut Girden nella 
parte favorita di Lokengrin con successo anche 
maegiore della prima. 

Dirigeva per fa prima volta il maestro Emilio 
Part, al quale i giornali sono prodighi di elogi. 

— A Londra è stata data una rappresentazione 
straordivaria. dell’opera Fairy Quen di Purcell, 
rappresentata la prima volta nel 1692. 

La partitara originale d-po andò perduta, ma il 
maestro Sheilock l'ha ora ricostituita in bisea 
pubblicazioni dell’epoca. 

Questa esumazione ha avuto un successo notevole. 

— Il Meestro di Cappella di Par è stato rap 
presentato con pieno successo a Siena, al Teatro 
della Lizza, interpreti la signorina Geltrade Ballio 
e il baritono Anceschi. Snccesso dovuto oltrechè al- 
la bellezza deila musier anche all'eccetlenza della 
esecuzione. 

— Al Saugiorgi di Catania proseguono le rappre- 
sentazioni de Za Bohème con successo trionfale. 

Concerti. -- Nella saln delle f ste dell’Esposi- 
zione di Parigi è stata data una festa musicale, 
organizzata dal Con iciyale e alla quale 
hanno preso parte l'Orphéon municipale, composto 
di 1500 inembri e 2000 ragazzi dello classi di canto 
delle senole co i 

Erano statì diramati 11,000 invi 

Me to è incominciato colla esecnzione della 
Marsigliese, alla quale hanno fatto sezuito l'Inno 
al lavoro è la Canzone della Primavera di Bonr- 
gault Dacoudray, per cinque voci di douue, e diver- 
si altii perzi. 

Finalmente è stato ca-tito na coro, l'Inno al 
Sole, det maestro Augusto Chapuis, direttore del- 
DOryhé, municipale, il quale dirigeva altresi il 
concerto. 

Arte. — All'Esposizione delle opere del. pittore 
russo Verestchagin, ora aperta a Parigi e di cui 
abbiamo parlato, figura un quadro ispirate all'auto- 
re della guerra del Transvaal e quindi di grande 
attualità. 

. Tn una pianura fiorita è steso morto un soldato 
iuglese ju uniforme ross1; vicino mm avvoltuio che 
si appresta a divorare il cadavere. 

Vame. — Dal 24 corr. al 19 agosto si terrà nel- 
le sale dei “ Berliner Palast Theater , di Berlino, 
una Esposizione internazionale del tent 


consacrati all'impianto di una casa di ricovero per 
gli artiati drammatici cne per vagioni d'età, sì ri- 
tirano dalle scene. 

Neerologio. — Ci telegrataio da Milano in 
data di ieri, ore 18,1: 

Telegrafano da Valenza (Spagna) che si è spenta 
colà Celeste Montrezz: ta drammatica 
della compagnia di Teresina Mariani. Aveva 26 anni. 


La TOSCA a Londra 
Servizio speciale del Pop. ivom. 

Londra, 13, ore 18 — Ieri sera la Tosca che 
si dava per la prima volta al Covent Garden ot- 
tenne successo entusiastico, 

Il maestro Puccini ebbe venti chiamate al pro- 

enio. 

Perfetta l'esecuzione da parte della sig. T'ernina 
(Tosca) del tenore De Lucia (Cavaradossi) dei ba- 
ritono Scotti fon) e degli altri. 

Inappuntabile l'orcuestra sotto labile direzione 
del maestro Mancinelli. 


51 Pacel a 5 anni e 25 giorni di revosione cd il Pal- 
zonî a 5 anni della stessa pena. Entrambi alla vigi-. 
Janza speciale per 3 anni. 


Tribunali penali. 

Ad Antonio Cioffi, di anni 20 da Subiaco, nb. invia 
Capocci n, 19, impiegato presso Ja Ditta Cagiati, per 
furto di stelfe per 1 valore di circa 1000 lire in dan- 
no della Ditta stessa, 3 mesi di rectasione. 

— A Teresa Esposilo, di anni 40 du Arsoli, dome: 
stica disoccapata, per 
gio nella chissa di S. Giovanni in Laterano, 3 mosi di 
reclusione, 

— A Gino Pignotti, di anni 22 da Firenzo, per ap- 
propriazione indebita di 29 cappelli ricevati coll'inca- 
rico di venderli da M. Gherardi negoziante in via Ago. 
stino Depretis, £ mesi e L. £3 di multa. 


Un vuleano sottomarino. 
Telegrafano al Zimes da Sydney: 
L'inerociatore britannico Ringarooma, navi- | 

gando al largo presso le'Nuove Ebridi, perdette | 
una torpedine, che s'affondò immediatamente. Pa- 
rono fatti tre diversi tentativi per ricupe arla, 
ma ogni sforzo riusci vano, perch» nel Inogo del: 
la sommersione, a grindo profondità, fa scoper 
to un valcano in eruzione. È 


, L'acqua provenieate dai gorgo era bollente e 
i palombari riportarono gravi scottatare, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 14 Luglio 1900 


Losa il 


. Bonaventura, 
te all ors 4.48 m. — Framonta alli 7.43 
Leva la Lanz alle ore 8.50 s, — Tramonza alle 6.57 m. 


Quarantoro, — Dal 43 al 15 a S. Cuore al Castro Dre- 
torio, 


BOLLETTINO METEORICO. 
13 luglio, ore 

_.Etropa: l'alta pressione sta ora sulla Svezia, Stoccolma 
768 le depressioni sono 754 salla Galizia e sall’Irlaada 

Italia Zi cre: barometro in generale levemeuto diserso ; 
temperatura aumentita , qualche rara pioggiarella, tempo» 
rale sulla Sicilia oceidentalo, 

Stamane ciclo vario sullo Paglio e Sud Sicilia, nuvoloso 

fe; venti deboli vari. 

Earometro : 760 al Sud, liveliato intorno a 759 altrore. 

Probabilità : venti deboli vari, cielo goneralmeste nuvolo- 
so con pioggio qua e lì, qualche temporale, 


Sciarada 

Del primo è oguar principio 
Un semplie» boccone. 

Quell’ultro può esser liquido, 
Può essere un briceone, 

Pei preti è pel poutefica 
L'iter fu un gran ladrone. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
De-si-de-rata. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 12 LUGLIO 
Murri Giulio Cesare, furmacista, con Maechiusi Maria 
Gabellini Agostino, giarliniere, con Liberati Maria 
Cambiaso Andrea, guardia di città, con Gambini Gemma 
Bisori Ettore, impiegato, con Chiori E 
Nardi Pietro, eettrieista, con Amici Albina 
Schopper Giovanni Battista, commere., con Pu 
Apolloni Giulio, elettricista, con Oiaiti Giuseppe 
Mariani Umberto, carrozziere, con Amantini Adele 
Ranieri Antonio, cocchiere con Bartolomucci Marianna 
Cruciani Romolo, vetturino, con Reozi Pasqua 
Mancuso Antonino, orafo, con Galiani Er 
Consoli Desiderio, oste, con Maccarini Geltrudo 


î i patronato 
ell'A e rionale per l'in 
vio di operai romani a scopo d'istrazione all'i 


apesizione di Parigi, riéeveva in particolato 
dienza la Commissione esecutiva composta degli 
operai Dante Grandi presidente, e Carbotti Grio- 
Vanoi, Cleman Gregorio, Gariboldi Cesare © Ila: 
rianni Edio, 

Lo scopo della visita era di riferiro al Rotut- 
to il lavoro fatto dalla Commissione per tratae 
rein atto la uti!e iniziativa. È 

Xi. si nsostrò al corrente dî tutto, informa: 
tissimo degli ostacoli che la Comusson ann 
incontrato, del tentato acsordo fra i due Come 
ati 7 aldio 
venne alla tanto desiderata fucione Î 

Lodava l’opera attiva el efficace 

dosi vivament» di 
dosi vin di quanto l'As 
zione operaia costituzionale, avera tatti cal 
suo Ricreatorio popolure Umberto È e con line 
portanta cooperativa di muratori e sprenandola 
a perseverare. 

Ne! congeda e la Sotamissione $. IL l'incari» 
cava di portare i suoi saluti a tutti i soci della 
costituzionale, 

La Fratellanza milit 
al @wirinale — [ermattin 
Re ricevette in particola 


i za della Fratellanza milit 


S, 3 che è Presidente onorario del sodali 
rallesravasi dei risultati dell'ultimo bilancio 
volgendo ai suddetti signori parole molto lus 
ghiere e accomiatavasi dopo tre quarti d'ora di 
affabile convei $ 

Elezioni conumereiali. — Il sindaco ha 
î e peril giorno 
2 oni per Îa ricostituzione del- 
la Camera di commercio ed arti di Roma 

I bersaglieri in Cima — Alle 17 di ieri 
anche i sortafticiali del 5. bersaglieri, nel quar- 
tiere di S. Francesco a Ripa, diedero un pranzo 
di addio ai loro colleghi pa:tenti. 

Grande animazione e brio durante il pranzo e 
massima fratellanza e cordialit: 

Furono scambiati diversi brim 
ciati diver 
patria. i 

Il furiere Consoli pronanziò un brillante di- 
scorso. 

Fortunati voi — disse egli — eletta rappresentanza 
dei sottufficiali del 5, bersaglieri, che pieni di santo 
entusiasmo, di nobile orgoglio, per ignoti lon!ani lidi 
salpate, accorrendo là, dove migliaia e miglinia di 
vittime innocenti vinvocano, ad afferinare nuovamente 
il diritto della civiltà sulia barbarie. 

Innanzi al mondo intero ricordatevi di tenere sem- 
pre alto il prestigio del nostro cappello piumato, pre- 
sligio che giammai potrà smentirsi. 

Parlite lasciandoci addolorati perchè anche noi a- 
vremmo voluto seguirvi, ma giacchè ciò non ci fu con- 
cesso, benchè lontani saremo sempre con voi collo 
spirito. 

L'Italia, questa cara madre nostra, che tanto giusta. 
mente conta su noi, non senza rincrescimento vi di- 
stacca dal suo fianco; ma essa è tranquilla, è sicura 
che nuove e fulgido gemme adorneranno la sua turrita 
eorona. Essa, come le donne Spartane, nel salutarvi vi 
consegna lo scudo, ripetendovi: « O con questo, 0 su 
questo! » (Applausi). 

‘lerminò portando un brindisi a S. M. il Re, 
all'Italia. ai bersaglieri. 

Anche il sergente Simonelli aggiunse patciot- 
tiche varole. 

Se giunti laggiù — disse — nelle inospitali regioni 
nemiche, lungi dal vostro cielo e dai vostri cari, voi 
sentirete che lo seonforto e la nostalgia vi rattristano 
i cuori, rivolgete un pensiero al grande ideale della vit- 


ati diver: ulisi e pronnn- 
patriottici discorsi inneggianti alla 


Un attentato all'Esposizione di Parigi. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 15, ore 13.10 — I giornali conferma- 
no la scoperta di un attentato per far saltare in 
aria l'edificio principale dell'Esposizione di Pari 

Essi raccontano che nei sotterranei d 1 Grand 
Palais si trova una quantità di casse vuote ve- 
gliate di nottetempo da un guardiano stante il 
pericolo di un incendio. 

L'altra notte questo gnardiano udi dne indi 
dui, i quali introdottisi nei sotterranei stessi, 
esclamavano: “ Basterebbe un fiammifero per 
fare un immenso falò in occasione della Festa 
nazionale! , 

Accostatosi egli cautamente, i due faggirono, 

Si trovarono delle scat.lette contenenti della 
polvere piri. 

Le autorità continuano a mantenere completo 
silenzio in proposito. 


SEI IRA 
Calori, nubifragi e neve in Ungheria. 


Scrivono da Vienna: 

Dai varii Comuni della bassa Ungheria giun- 
gono notizie gravi. Fino al 6 cor. il caldo era 
tale che parecchie persone morirono per insola- 

ione : il termometro Celsio segnò fino a 46°. Se- 

rono temporali violenti e grandinate che de- 
vastarono i raccolti. 

Fra il 7 e l’8 su parecchie linee ferroviarie si 
dovette sospendere il movimento dei treni. Molti 
carri farono scoperchiati; molti impiegati feriti. 
I fiumi Gradua, Poprad e Rime strariparono ed 
asportarono lunghi tratti di telegrafo e di fer- 
rovia. 

Sul ponte presso Nystya molti euriosi stavano 
osservando la piena: il ponte ruinò e 10 persone 
s'anuegarono, 

Sull'altipiano di Fuzine cadde la neve in gran- 
de quantità. 

I danni sono incalcolabili : interi villaggi sono 
distrutti. 


Palazzo di Giustizia 


morti dennaziati nel giorno 11 luglio. 
Nati 26 compresi 2 nati morti. 
Morti 24 dei quali 45 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Barosini Francesco fu Antonio, Zagarolo, 64, coniug. 
Pinacelli Luigi fu Saverio, Terracina, 63, coniug. 

Proietti Edoardo, Roma, 45, coniug. 

Parasiani Francesco di Antonio, Roma, 19, celibe 
Capogrossi Giovanni fu Carlo, Roma, 52, ved. 

Lori Giovanni di Giuseppe, Foma, 27, coniug, 

Fiocchi Anna fa Giovanni, Monte'S. Gioranni, 35, coniug. 
Croce Almerinda di Gio:aoni Angelo, Milano, 29, mub. 
Paoletti Augusta fu Annibale, Poggio S. Lorenzo, 42, con. 


_ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Manicipio di Catania, - 20 taglio - Coduttera ae- 
ue di Valcorrente, lungo la via Etnea, pei servizi idraulici. 
Pres, L. 150,000. 

RR. Arsenale Napoli. - 30 Taglio - Provvista spugne, 
Pres: L. 23,287. 

Municipio di Rocca di Papa. - 28 luglio - Appal- 
to dazio consumo (1904-1905). Canone annuo L. 27,00). 

Comune di Portolongone, - 30 luglio - Condu 
forzata acqua potubile al paese di Capoliveri. Pres, 54,162 

Municipio di Ariano di Paglia, - 2 agosto © Si- 
stemazione € pavimentazione di vie faterne. Pres. L. 77,618, 

Orfanotrofio comunale di Catania. 

Costruzione nuovo crfasotrofio, Pres. L. 60,8: 

Ministero Marina, - | agosto - l'rovvista chiavarde 
e chiavardette di ferro omogeneo. Pres. L. 87,060. 

Immobili in Roma. - 27 luglio - 1.a Sez. tribunale 

- Casa al vicolo della Scala 0. 4-i. L. 29,40 

- Casa via Lungaretta n. 69-6i. L. 432 


È 
H 
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Spotto 


Società velocipedistica romana, — Domani 
avrà luogo una gita sociale a Fiumicim 

Partenza dalla sede sociale alle ore 5 112 — Ritor- 
no nelle ore antimeridiane. 

Si avvertono inoltre i soci che domani alle ore 7 
nella sede sociale in via Bagni il signor Pisani gentil- 
mente invitato, farà dei ripeluti esperimenti sul suo 
nuovo sistema di coperture imperforabili, 


Vipar, 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 


Pres, comm. Vitelli - Giud. Servici e Suino - P. M. comm. 
Martinotti - P. C, Cartasezna - Dif. Zuccari, Prato 
e Lo Curzio. 
Omicidio fuori Porta Cavalleggeri. 

Ieri terminò la causa contro Gaetano Pierdonati che 
la sera del 28 agosto ’99 uccideva con un colpo di pu- 
quale al cuore Matilde Giovannini fidanzata del fratello 
Carlo. 

I giurati avendo ritenuto il Pierdonati responsabile 
di omicidio volontario col beneficio delle sole attenuanti 
la Corte, tenuto conto della minore età, lo condannò a 
10 anni di reclusione. 


Circolo straori 
Pres. cav. Cocchiararo — Giu 
P. M. cav. De Lollis — Cane, Belli — Dif.: 
gi e Pestarini. 
Rapina a Rocca Priora. 

La sera del 10 febbraio '99, in Rocca Priora, Ales- 
sio Cervelli fu aggredito mentre eutrava nel portone di 
casa sua da tre sconosciuti, uno dei quali, armato di 
rasoio, lo afferrava per la gola per impedirgli di grida- 
re e l'altro lo gittava per terra. Quindi i malfattori lo 
depredarono del portafogli contenente 17 lire e qualche 
carta di nessun valore. 

l Cervelli, in preda allo spavento, si ritirò in casa 
ove raccontò la cosa alla padrona, aggiungendole di a- 
ver riconosciuto in uno degli aggressori certo Luca Pue- 
cî di anni 29, da Rocca Priora, contadino, 

All'indomani denunziò l’ accaduto ai carabinieri, i 
quali arrestarono il Pacci a Frascati mentre stava per 
partire per Roma. 

Lo perquisirono 6 gli rinvennero indosso metà del 
denaro depredato, ll Pucci confessò. 

Intanto i carabinieri, proseguendo nelle indagini riu- 
scirono ad arrestare l’altro aggressore, Oreste Balzoni, 
di anni 26, pure contadino di Rocca Priora, il quale, 
messo a confronto col Pucci, fini anch'egli per confes- 
sare aggiungendo però di aver commesso il reato ad 


Cronaca: Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano, ‘l'ermometro centigrado: 
Massimo 27.0 — Minima 16.1. î 

Vaticano. — Ieri il Papa ricevette mona. 
Pietro Geraigity, patriarca di Antiochia di rito 
greco melchita e mons. Domenico Murray, ve- 
scovo titolare di Isso, vicario apostolico di Couk- 
town in Australia. 

— Il Papa ha insignito il conte Girolamo Fa- 
ni, della Commenda dell'Ordine Piano con plac- 
ca, e con amplissimo Breve, per rimeriterlo del 
suo zelo a pro’ degli interessi della Chiesa. 

— Mons. Agostino Bartolini, canonico Vatica- 
no, custode generale di Arcadia, venne dal pre- 
sidente della Repubblica francese nominato ca- 
valiere della Legion d'onore. 

La Giunta amministrativa. -- Il Pre- 
fetto comm. Colmayer ha presieduto la Giunta 
Provinciale amministrativa per la tutela dei Co- 
muni e delle Opere Pie. " 

Pei commercianti — La Camera di com- 
mercio comunica: 

L'art. 446 del regolamento per la contabilità ge- 
nerale dell» Stato dispone che “ se la quietanza 
‘per un mandato, buono od ordine emesso in favore 
Ti una Ditta commerciale è fatta nel modo aceet- 
tato în commercio, ma non conforme all'intestazio- 
ne del mandato, buono od ordine, i tesorieri od a- 
genti pagatori dovranno richiedere un'attestazione 
della Camera di commercio, od una circolare della 
Ditta autenticata dalla Camera atessa, ed unirla al 
titolo pagato. » 3 ian 

Agli effetti della surricordata disposizione 0 ad 
evitare indebiti pagamenti che, senza responsabili- 
tà alcuna da parte dello Stato nè della Camera di 
commereio potessero avvenire, la Camera si 
raccomanda alle Ditte commerciali di notificarie in | 
tempo tutti gli avveonti mutamenti della loro co 


atituzione, firma e 
'Aualogoa raccomandazione eivelge è titti coloro 


che assumono la temporanea lone di Ditte di. 
aciolte o fallite. 


toria e con supremo coraggio correrete baldi come i 
vostri vent'anni incontro al periglio. 

E noi, poichè omai la speranza di seguirvi nelle bat- 
taglie sul campo ci ha abbandonati, vi seguiremo col 
pensiero e qu 0 fratelli — vi attendiamo tutti col 
serto della vittoria e della gloria. (Applausi). 

Tl banchetto, senza dirlo, terminò fra la più 
schietta cordialità. 

— Ieri, da Torino, arrivò a Roma il colonnel- 
lo Vincenzo Garioni, comandante î due batta- 
glioni che formeranno il primo scaglione dell'È- 
stremo Oriente. 

Tersera alle 20,38, provenienti da Firenze, 

innsero in Roma 933 soldati delle varie armi 

lestinate allEstremo Oriente. 

Con altro treno alle 1.30 ar.ivarono altri sol- 
dati dalla linea di Pisa. 

Costoro, insieme ai bersaglieri dei reggimenti 
di guarnigione in Roma e in Livorno, partiran- 
no in parte alle 8,42 in parte alle 11,10 contre- 
ni speciali per Napoli. 

Dmvante la notte i partenti alloggiarono nel- 
le caserme di piazza Guglielmo Pepe e Ferdi- 
nando di Savoia. 

Iersera intanto un terzo treno giunto alla sta- 
zione Tuscolana alle 1945, prosegui per Na- 
poli alle 20,17. E pure pe* Napoli pa:ti il capi 
tano Aranco Ragnaral. 

La Giunta mmnicipale si recherà stamane alla 
stazione ferroviaria a salutare i partenti. 

È vi si recherà pure mna rappresentanza di 
ufficiali di tutti i corpi del presidio con a capo 
il generale Tournon, comandante il corpo d'at- 
mata. 

I sollati useiranno dalla caserina di S. Fran- 
cesco a Ripa alle 7 e, preceduti dalla fanfara, 
dal colonn. Panizzardi e da altri ufficiali si re 
cheranno alla ferrovia percorrendo il viaie del 
Re, via Arenula, corso V. Emanuele e via Na- 
zionale. 

Presso il teatro Argentina e in piazza Santi 
Apostoli, ad attendere i partenti per accompa- 
guarli alla ferrovia, vi saranno associazioni con 
bandiere, fa cui il Comitato liberale Re e Pa- 

i cietà del Tiro a segno, il Circolo Mo- 
narchico Universitario, la vocietà Bersaglieri 
Lamarmora, la Società monarchica fra gli stu- 
denti seconiarii, ecc. 

Alla stazione le truppe entreranno dal can- 
cello della grande velocità e si metteranuo in 
ischiere sotto la tett ia, 

Il treno partirà alle 5.42 precise. 

RR. Università. — Ecco un secondo elenco di 
laureati in giurisprudeaza: Giorarui Rogadeo (con 
voti 92 su Î10); Onofrio Sarsonetti (90/110); Ma- 
rio Pozio (801119); Giuseppe Brosadola. (84110); 
Furico Ruspoli (881110); Gerolamo Donati (80/110); 
Luigi Aufosso (781110); Adelchi Falconi (83/110) 
Piero Gotti (821110); Felerco Marini (70110); E- 
milio Vaccaneo (70}110); Virginio Bassani (88;110); 
Alessandro Borgarelli (92/10); Ienzo Sautelli 
(711110); Filippo Allemand (821110); Francesco Po- 
tenza (a pieni voti legali SI[LLO) con la disserta- 
zione in diritto amministrativo “ Competenza pas 
siva delle speso per spegnimento d'incendì; , Al- 
fredo Agostivelli (104 sa 110) con la dissertazione 
in diritto amministrativo “ Sulla. disciplina delle 
competenze ei ranporti fra autorità giudiziaria ed 
amministrativa; » Luisi Nina (a pieni voti assoluti 
110110) con una elaboratissima dissertazione di 
scienza delle finanze “ sulle eseuzioni delle quote 
minime d'imposta sui terreni e fabbricati; , Geu- 
naro Giuffrè (80/110). 

Il giovane Adelchi Falconi, al quale menliamo 
lo più sincere congratulazioni, è stato proclamato 
dottore in ginriapradenza per una tesi su “ Larap- 
presentazione testamentaria nel Codice Civile ita- 
liano. » 

Regia Accademia di Santa Cecilia — 
Domani, alle ore t7, avrà luogo il saggio finale de- 
gli alunni del Liceo Musicale. I soci accadamici po- 
tranno ritirare il biglietto d’ingresso presso la R. 
Accademia, sabato e domenica dalle ore 10 alle 19. 

Ecco il programma degli esperimenti: 

1, Lullj: Gavotta per piccola orchestra. Mendelssohn. 
Canzonetta per istramenti ad arco, (Classe d'orchestra: 
Prof, E. Pinelli), — 2. Beethoven : Variazioni per pia- 
noforte. Di Tueci Claudia. (Prof, G. Sgambati). — 8. 
Davidoff: Concerto per violoncello, in Za min. Colom- 
bo Bianca. (Prof. F. Forino). — 4. List: Leggenda di 
S, Francesco, Borgiotti Opimia. (Prof. G. Sgambati), — 
5, Vieuxtemps : Concerto per violino, in Za min. Tofa- 
nelli Margherita. (Prot E. Pinelli), — 6. Verdi: Arla 
nel Ballo in Maschera. Petrella Oliva. (Prof.a Z. Fal 
chi). — 7. Mantica F.: a) Andante cantabile ; 3) Scher 
20 per istrumenti ad arco. Classe d'orchestra. (Prof, E. 
Pinelli). 
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inî, — Il sindaco ha indeîto la 
espropriazione delle seguenti proprietà : 
hesa Enghnia del fa Alessandro ved. 
i : zona di terreno occorsa per l'allargamento 
ina, confinante col viale suddet- 
to, con la proprietà della Banca Lomellina, e col 
o fondo Carvano-Lauri — prezzo convenuto in 
500, 
rratorio di S. ML del Rifugio : particella di 
‘eno sito al vicolo Gianicolense occorso per il 
io nel detto vicolo, confina d: 
manente proprietà del Conservatori 
er altri dne lati con la proprietà comunale — 
rezzo convenuto in L. 544, 
AI Circolo militare di Roma. — Lun 
,30, il si; lessandro di 
della fauteria della 
le ssa, terrà, nel salone del Cir. 
a conferenza sul soggetto: “ Il nord della 
- da Pietrsbitrzo ad Arcangelo, da Ar 


ferenza potranno int 
attivo, anch 
uferenza vi 


Conferenza archeologica, 
uferenza archeologica ad iniziativa della è 


i socio Romolo 


rciò che per domani, domeni- 
da Huma per Anzio e Nettuno 


per Anzio € o (i quali hanno 
) costante di tre giorni è danno diritto a 
fermate nei Castelli romani) sia por la v 
di Ciampino sia pe Albano, sono i se- 
A I L. 6.50 
Prima classe LL. 6,8 
scenda elas s $95 
asse n 340 
indi dopo fatto un buon bagno in Anzio o 
> un buon bicchiere di vino si può anda» 
stare ai Castelli. 
coli e Società — PnUblica Assistennza 
Stella d'Italia — Domani alle vre 17 (5 pom.) nei 
locati dei Circolo Savoia iu Piazza del Monte di 
Pietà avrà luogo la premiazione dei Militi di que 
sti Pubblica Assistenza che nel triennio ultimo sco 
so ebbero iormeute a segnalarsi per servizi ue 
manitari prestati 
— Società di M. S. fra gli insegnanti primari — 
Quest'oggi, 14, alle ore 17, riunione, nel locale so- 
ciale dell'assemblea generale per la discussione del 
bilancio proventivo del conto eonsuntivo 1899. 
Odol fresca ia bocca! 
La Libreria A. Giovannet 
lazzo del Popolo Romano, avvisa i 
di libri che ha acquistato una grande partita di 
sa_ Felice Le Monnier, 


mitissimi. 
Fotografi e dilettanti — Veli 4a pag. 
Ospedali Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 10 luglio 1900. 


um individuo 
zione del pubblico con atteggiamento da pazzo. 
Il dolegato Presti lo seguì finchè in via Ci 
riuscì a farlo salire sopra una vettura 7 
alla questura. Quivi il disgraziat> dichiarò chia- 
marsi Vetrano Giuseppe d'anni 28 da Sciacca pos 
sidente, abitante in via Amatriciani 33 p.p. 
Visitato dal dottor Procacci fu inviato al mani- 
comio 
Investimenti. — In ris Sen Teodoro un 
carretto investira la bau Angela, di 
anni 10, da Vivaro Romano 
tura di due dita del piede destro. 
mare Lucia ©lemenzi la trasportò al vicino 
ospedale della Consolazione, dove il dott. Lazz ri 
la dichiarò gnezibile in un scese. 
— Il carro 2781 in via Madonna dei M 
vestira il falegnemo Castellaccio Emidio, 
e alla coscia 
destra, Guarirà în 10 
Caduta dalla fin 
4 anni Nassi Assunta, re 


La bambina di 
a ieri sera nell’aff 
e al vi 
lo delle Palle n. 8 piano primo, perse l'equilibrio 
e cadde nella sottostante via dei Cimatori. 
Dalla zia venne subito trasportata a 
rito dove quei sanitari le ri 
non gravi. 
Fuochetto. — Ieri in via Frattina 
cansa disarvertenza, prese fuoco una te 
ra nell'appartamento della signora Te 
nello stabile Martinori 
Accorsi sul Inogo i vigili di piazza Ti 
piccolo incendio era già stato spento dai cittadi- 
ni. Il signor Viuconzo Lisa nello strappare la tenda 
si ferì al manto e si scottò ad nua mano. 
Ii danno non supera le 50 lire. 
A S. Antonio — Rico 
ia Pista di via Ludos 
nigi Speranz: 
Case to, di 
85, impiegato ai Mivistero 
e si frattorò il radio 
di Aug 
ata di Porta Salaria 16, 


Alla Consolazione. — Ricorerati 
Nella caserma delle guardio forestali 
lo stallino Tagliaferri 
tri fa sbalzato da sella da una 
rtaudo frattura completa dei radio si- 


Guarirà in un mese. 
A S. Giacomo 
Vostessa Vitul 


Ricoverati: 


tina n. 
di auni 34 


ato a una U 
ano destra. 


| APERTURA a 
Salsomaggiore 


Del 


GRANDE ALBERGO DELLE TERME | 


Casa di primo, ordine. 300 Camere e salotti do- | 
tata di tutte le comodità moderne, luce clett I 
ascensori, apparecchi di disinfezione. Intorno alla | 
casa, uno spazioso giardino ricco dì viali om- | 
breggiati. 

Prezzi convenienti. Pensioni per soggiorni pro- 
lungati, — Domandare stampati e dettagli alla 
Direzione del Grand Hotel des Thermes 
Salsomaggiore. 

“Rits  Plyffor, Proprietari. 


Piccola Cronaca 
Programma musicale da esegnirsi que- 
sta sera dalle 21alle 23 ia piazza Colonna, dal Com 
certo comunale: 
1. Anber - “ La muta dei Portici, , Onvertare, 
2. Meyerbeer - “ sme Marche aux flambenux. n 


3. Wagner - “ Il vascello fantasma, n Diverti= 
mento. 


4. Ponchielli - “ Gioconda, ,, Pretadio, Danza delle 
ore e Finale 


8. Donizetti - “ Maria di Rohan, , Sinfonia. 
6. Bayer » “ La fata dello bambole, 


Moniîe di 


Lunedì, 16 luglio 1900 - 
Uggetti d'ora pezmati i! di 2 dicembre 1599 
fiao lla polizza 289100. 
etti di biancheria e vestiario impeznati îl 26 
ibre 1899 fino alla polizza 285648, 
gano i resti dei pegni veuduti nelle altre custodie, 
Nella sala situata iu } salvatore in Campo 
40 dalle ore 10 alle 14 di Sabato, 14 saranno 
i pegni ed oggetti preziosi. 


re in 4° Pagina >| 
î to ed Tnserzioni 
stre - Orario Ferroni. | 


allPUftcio di Redazione, 
21 tomo N. Err 


cin 


Teatri di Rema 


CHIANCIANO 


STABILIMENTI TERMO-MINERALI 


—— GIUGNO-OTTOBRE }—__;i 


Le malattie del Fegato, milza, inte» 
stomaco, veni ed utero 

guariscono con l'uso dell'acqua acidule alca» 
lina delta santa, e con i bagni solforosi caldi ma 
tnrali a 38 0. 

[il-ttroterapia, docce calde, fredde, alternate, gin 
navtica scedzse © massaggio. 

Guido Baccelli. 


ali 
Concessionario 


50,000 LIRE 
di merce da liquidare in breve tempo 


Articoli da viaggio - Ombrelli - Ventagli - Ba- 
stoni - Bigiotterie - Anticoli religiosi e per regali. 
e Caceiami, via Ca- 


(Mare Adriatico) camere 
mobiliate, e pensione, ri- 


— La Dame de chez Mazim au- 
sera — ed era facile prevedorlo — rinnovò 
bietto successo d'ilarità. Allegria ed applansi, 

ecco l'impressione della serata. 

Stasera I Due Blasoni, | 
di Blumenthal, della quale 
i, che dette:a per risn uniero com- 
i repliche, nella scorsa estate, 
so, per quanto affermatosi nel lavo- 
viniera di spirito «i ottima lega, si 
accentuò maggiori e, anzi famatizzò — 
per. la riuscita” felicissima del 
a parte di “ Tommaso F 
Perciò chi desidera davvero pas 

la serata sa dovo a 

to gli soddisfi e lo a che prezzo poi ! 
mani — e come no! — repica della Mogl'e 
rturo e poi nella settima Zazà, l'eterna 

Zazà e la unova commedia di Donnay La Cairiére. 

Adriano. — Stasera avremo la più grande 
atirattiva della stagione col debatto del ’leone 
cazallerizzo, ultimo straordinario successo dell'Hyp- 
podrome di Parigi. 

In mezzo al circo verrà collocata una erandissi- 
ma gabbia entro la quale il re del deser 

suo bravo programma con esercizi da sba- 

Jordire. 

A richiesta generale verrà replicato anche lo spet- 
tacolo di gara datosi iersera 


Prima partita: Sconfienza, Carli 
Marini, Silli, Manetti, tarchini. 
conda partita: Jozzi, Carlini, Nidiaci, rossi - 
Lotti, Marini, Belloni G., turchini. 
Vice-Fabr. 


ee 


Spettacoli d’oggi. 


UNA TRASFORMAZIONE 


E' proprio dell'epoca nostra, così sì dice, l'indeboli- 
rale sia nell'uomo che nella donna. A che 
devesi attribuire questo fenomeno? Forse ad un'esi- 
stenza più attiva, meno regolare, o ad eccessi di qua- 
lanque natura essi sino? Ciò è molto dificile a sta- 
bilire, ma ciò che si può constatare si è quanto l'a- 
frequentissima nei giovani no d'oggi. 
malattia, abbastanza pericolosa dev'essere cu- 
rata sul principio con un trattamento affatto speciale. 
Essn proviene da una grande debolezza nel sangue che 
non può più mantenere nell'organismo le forze neces- 
sarie al suo buon funzionamento. 0 il sangue è 
dobole, 0 è impuro. Ss voi lo rigenerate, lo fortificate, 
certamente vincerete l'ancsnia, la clorosi, la neyraste- 
îa, i reumatismi, e lo amento generale. 

a signorina Pia Grigniffini, via Oriani, 1, Milano, 
to le Pillole Pink, ed in una sua lettera ci par- 

etti prodolti da questo medicamento, 

+ Da parecchi mesi ero formentata da una profonda 
anemia che non riuscivo a vincere îm nessun modo. 
Tentai ogni cora, ma a nulla valsero, sempre risentivo 
in continuo indebolimezto alle gambe, affanno ad ogni 
piccolo esercizio, mali di testa che non mi davano tre- 
gua, e tutti gli altri disturbi prodotti dal mio stato ca- 
gionerole. Nanseandomi poi qualunque cibo, ero oltre 
modo indebolita, tanto che andavo soggetta a dei forti 
giramenti di testa che mi obbligavano ad appoggiarmi 
a qualche osgetto fisso per non cadere, Il mio colorito 
era terreo, livido, l'occhio spento, le labbra smunta. 
Ero proprio ridotta in uno stato compassionevole, tan- 
to che se una mia baona amica non mi avesse spinta 
a tentare ona cura colle Pillole Pink, certamente sarei 


Quelle Pillole furono miracolose, poichè dopo un 
mese di care fa quasi guarita, lo non mi riconoscevo 
più. Mi tornarono le forze, l'appetito, scomparvero i 
i di testa c gevano, grazie a quel 
incs meraviglioso, insomma. senza enumerare tutti 
fici effetti, dirò solo che oggi sono rinata a nuo- 
onto în me come un bisogno dell’aria, della 
vermi e di passeggiare, Lavoro quindi di 
dormo saporitamente. 

Le Pillole i vendono in tatte le buone farma- 
A. Morendue C.* Rapp. Generali per 
Vincenzino Milano, al prezzo 
ole preso in 
rtolina-vaglia 
od assegno, Grossisti per l'Italia: Carlo Erba, Milano — 
Paganini, Villani e C.°, Milano, Napoli, Bari; — A. Man- 

zoni e C., Milano-Roma-fienora. 


“AFFANNO — 


Ilmo Sig. Carlo Arnaldi — Chim. Farm. 
Foro Bonaparte 35 — Milano 
Da vo di asma e entarro bron- 
chiale cronico e per quante medicine presi mal 
potei ricavare beneficio. Fa per consiglio dei miei 
amici che giù arevavo esperimentato l'efficacia 
del suo Liquore Antiasmatico che ne jutra- 
si la cura. Îl risultato fa meraviglioso per- 
[chè l'inverno lo passi seaza quei forti ne- 
[cessi mentr: prima e lo passavo a letta sem- 
fred tato ed impossibilitato alla miuima fatica. 
vori non senio nessun di- 
È rovo perfettamente bene. 
Per assicararmi maggiormente una bella e splendi 
da guarigione continuerò il suo Liquore per qual- 
che tempo ancora. 


Carlo Marcenaro 
Spirito (Gesova) 


Vini TOSCANI it vili antonio 
1,15, © 1,50 al fiasco alle Cantine Clementi 


Piazza Torretta di Borghese 39 e 40. — Telefono 
Società Romana 2096 e Cooperativa. 


H Fra castagni el abeti den- 
Sanvitoromano ko se vita privata nel 
la posizione più ridente del paese circondata di 
lauri e di rese sì hr) mne Canina di ana 

euciua, mobiliata, pulita, graziosa, con 

Ò e rimessa se vaolei. 
lazzo Guerrieri 


ecu GGCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 


OCULISTA 
dalle 2 alle 6 - Via Borgognona N. 12 p. 2. 


SERVIZI 
del Lioyd Austriaco 


per Alessandria. Î ‘iriete 


EA 

mezzodi e da Brindisi 

. Arrivo ad Alessandria ogni 
Nite domenica all'alba. Ritornando da Alessan 


dria via Brindisi questa linea tocra vare 
Venezia durante i mesi dî marzo, aprile, maggio, c ugn 6 
luglio 

fer bZndo-Cina e Giappone il 23 alle i pom. da 
Trieste 0 il mi mose da Pit 

Ver Calontta da Triesto al 15 Aprilo, Maggio, 9 Laglio, 
3 ‘Agosto, 15 Settembre, Otto bre, Novembre è Dicembre. 

Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma= 
zia e Albania. 

Da Brindisi ogni domenics alle 2 pom. per Cattaro, la 
Dalmazia, l'Istria è Trieste. 

Celere per Costantinopoli via Corfà, Patrasso 6 
Dîreo : dla Trieste ogni martell alle 11 112 ant. e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte. 

Per la Dalmazia: ogni giovedì celerissimo Trieste- 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bardy inoltre 4 par- 
partenze per settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunedì, martelì 0 ve 
nerdi alle 11 pom, e da Trieste per Venezia ogni 
lunedì. mercoledi e venenli alla mezzanotte, 

Per Bombay diretto da Tresto via Porto Said, Suez 
è Aden al 3 Aprile, Maggio, Giugno, Settembre, Ottobre, No- 
vembre © Dicembr 

‘Per la Grecia fino a Smirno ogni domenica da Trieste. 

Per la Tessaglia, Salonicco ogui giovedì da Trieste. 

Pel Brasile ds Trieste otto viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolari nel Danubio © Mar Nero. 


Rivolsersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppuro agli agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits., Roma - Francesco Parisi, 
Milano - 6. Ferrari, # - 0 Nervegna, Brindisi - 
R. Cozzi, agente della Società oppare all’ Agenzia De Paoli, 
Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Venezia 
= come pure ai ‘signori ‘hos. Ccok & Son, o Henry Gaze 
Sons 


Ultime Notizie 


I Principi di Napoli a Costantinopoli. 


Il Principe e la Principessa di Napoli, accom- 
agnati dal ioro seguito, e dall'Incaricato d'af- 
fari d'Italia, conte Gallina, fecero l’alt a sera 

Visita di congedo al Sultano. 

Le LL. AA. KR. ringraziarono vivamente 
S. M. per l’amabile accoglienza loro fatta e per 
gli onori loro resi 

Il Sultano si disse felicissimo di avere potuto 
usare eortesie al Principe ed alla Principessa di 
Napoli. 

I saluti di commiato fra S. M. e le LL. AA. 
RR. furono cordialissimi. . 

fn occasione del soggiorno del Principe e della 
Principessa di Napoli inrono scambiati telegram- 

mi di cortesia fra il Sultano e il Re d'Italia, 
nonchè fra il Sultano ed il Principe del Monte 
negro. 

L'altra sera il Principe e la Principessa di Na- 
poli furono invitati ad un ie a Yildiz-Kiosk; 
Poscia assistettero ad uno spettacolo teatrale, al 
quale intervennero pure l’Incaricato d’aftari ita- 
liano, conte Gallina, i Ministri ed i Dignitari di 
Corte. 

Le LL. AA. RR. partirono nel pomeriggio, do- 
po esseisi cordialmente accomiatate dal Sultano, 
€ farono ossequiate nel momento della partenza 
dagli alti Dignitari di Corte, a nome del Suita- 
no, dal personale dell'Ambasciata italiana e dalla 
ufficialità dello stazionario italiano. 

Il Senato di ieri. 

Discusse ed approvò, auche a scrutinio 
segreto, gli ultim progetti di legge venuti 
dalla Camera. Avendo esaurito l’ordine del 
giorno il Senato sarà convocato a domicilio. 


La riforma della procedura penale. 

Lon. Giantarco che nell’assumere la direzione 
del ministero della Giustizia, ha stimato preci- 
puo suo dovere di dedicare le più assidue cure 
alla riforma della procedura penale, ha diretto 
ana circolare ai capi delle Corti e dei tribunali, 
ai presidi delle Facoltà si ‘idiche e ai presidenti 
dei Consigli dell'Ordine degli avvocati. 

Se la riforna di qualunque Codice — scrive 
l'on. Gianturco — esige ampia preparazione di 
studi, la formazione di un Codice di procedura 
penale 6, più di ogni altra, opera delicata e diî- 
ficilo, perchè tocca problemi che riguardano l’or- 
dinamento patitico dello Stato, la sicurezza del- 
lo stato e la tutela dei più preziosi diritti dei 
cittadini, 

Nella scienza è stato già da gran tempo aper- 
to un vasto campo di attività nelle discipline 

rocesssali ; e in grandi come in piccoli Stati si 
Ì venuta manifestanio una notevole corrente ri- 
formatrice che è penetrata nella legislazione. 

L'opera alla quale anche l' Italia ‘si accinge è 
degna di raccogliere tutte le energie intellettua» 
li del paese; la riforma deve essere perciò pre- 
pina da quella comune opinione, che non è fal- 
[ace quando è voce della scienza e della espe- 
rienza. 

A questo intento il Ministro invoca la coope- 
razione della Magistratura e del Foro, e, d'ac- 
cordo col Ministro della Istruzione, anche quella 
delle facoltà giuridiche ; e perciò trasmette esem- 
plari dei Principi adottati dalla Commissione ri- 
servandosi di trasmettere anche i verbali delle 
sedute. 

Le osservazioni dovranno trasmettersi al Mi- 
nistero di Grazia e Giustizia, non oltra la metà 
del prossimo mese di novembre, perchè ai possa 
subito compilare il progetto. 


Sanità pubblica. 
; La salute pubblica in tutto il Regno è eccel- 
te. 
‘’Sono ‘assoli iper n isso 
se in ‘un caso era 
co in pi Treviso, 4 


licia | : ini 


retta una ro ai d 
d'appello, perchè le prose iz: 
vere dei minoreni, cai inaschi la naturale as- 
sistenza della patria potestà, siano meglio. 9s- 
servate. 
Tu particotio modo l'attenzione e l'attività 
dei Pretori dov n 
1° aîla sollecita 
edi tatela; 
a comvscazione co 
soa la magzior 


IU ossesvani 
quanto prescrivo l'at, 

Lalla to dei diritti, che in man 
canza di beni propri possano i minorenni far 
lere contro le persone obb'iîgate alla sommini» 
strazione degii i 


Ministero Lavori pubblici. 


i il Gomitato Sapeziore delle 
provò, fra laltro, due doma 
ii Medit p 

ell'Adr 


Sotto la presidenza dell’ on. Branc 
al Ministero dei lavori pabblici Ja © 
posta del co di Genova, del Direttor 
delle opero idrauliche, dell'ingeznere capo de! Ge- 
nio Civile di Genova, dei rapprescatanti del R. Ispet- 
torato gen. delle SS. FF. e deila Società Meditar- 
ranea per coneretare un nuovo schema di conven- 
zione fra Goverco e Municipi» per destinate ad una 
nuova serie di opere peita: ie iu Ge- 
nova le economie divendenti dalia legge 2 agosto 
1887 e dalla convenzione 20 ai 98, 

L'on. Branca ed il Sindaco di Genova si sono 
mostrati animati dalle migliori disposizioni per ve 
niro ad ua accordo nell'interesse di Genova. Si è 
quiudi stabilito di destinare a muovi lavori non le 
sole economie per:ribassi d'asta, ma tatte quelle 
verificatesi e cho sì verificheranno di qualunque na- 
tura durante i lavori e di non attendera che sieno 
questi ultimati per poterne fruire, 

Quanto poi al modo di determinare le nuove o» 
pere da eseguirsi, l'on. Branca ha prop sto una for- 
mola conciliativa nel s bano pre- 
ventivawente essere concordate col Municipio di Ge» 
nova quando siano tali da mutare notevolmente la 
essenza «dei lavori indicati nella Convenzione 20 a- 
gosto 1898. &: 

Una Commissione provinciale di Basilicata, com- 
posta del Presidente della Deputazione camm. Li 
chinchi, dei deputati provinciali comm. Bidola e 

ggeri, del ragioniere capo cav. De Mar- 

ettore tecnico cav. Severini, accom- 

pagnata dagli on. Fortunato è Donnaperna, ha 

© nferito ripetutamente con l'on, Branca circa la 

richiesta concessione della ferrovia Grumo-Mate- 

ra-Basento, circa il riparto dei contributi ferro» 
viari nonchè per diverse questioni stradali. 

L'on. Branca ha assicurato il maggiore suo 
intercssamento per le questioni tutto concernen= 
ti la Basilicata. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


La Commissione di statistica giudiziaria e no- 

tarile si rianirà lunedì prossimo. 
X 

I candidati alunni di cancelleria nel distret- 
to della Corte d'Appello di Roma, che han- 
no dato gli esimi a Velletri, hanno prodotto ri- 
corso al Ministero, facendo” notare la disugna- 
glianza di trattamento con i candidati di altre 
sedi non essendosi permesso la consultazione dei 
codici © deile leggi. 

Probabilmente gii esami saranno ripetati. 


Ministero P. Istruzione. 


L'on. Gallo parti Vapoli stasera 0 do- 
mani per visitare la sua figlinola. 


Ministero Agricoltura. 


Con Decreto 12 corrente, su proposta dell'on. Car- 
cano, fa modificato lo statato della Cassa di rispa 
mio di Concordia (Venezia), nel senso che viene c 
stituito un fondo di riserva per le perdite eventua- 
li; sono aumentate le cautele per la enstodia delia 
Cassa e all’amministrazione dell’ Istituto viene ai 
tribuîta l'erogazione della beneficenza, prima af 
data al Comune. 

L'on. Carcano sottopose alla firma reale il deore- 
to che nomina il sig. Vittorio Aimone giurato ti- 
tolare all'Esposizione Universale di Parigi. 


Ministero Marina. 


Il tenente di vascello Leonardi di Casalino Ma: 
similiano è destinato quale aiutante di bandiera del 
vice-ammiraglio Canevaro comandante in capo del 
3° dipart. marittimo. 

Il comando del dipartimento provvederà tempora» 
neameste a sostituire il Leonardi sul Montebello în 
disponibilità. 

Col 15 agosto p. v. il tenente di vascello Manni 
Luciano imbarcherà sulla Sicilia, iu sostitazione di 
Marchese Roberto, che farà ritorno al suo dipar- 
timento. 

Col 20 avranno Inogo i cambi di destinazione dei 
seguenti sottotenenti di vascello; Angeli Angelo, 
dal Pellicano sul Volta - Sburlati Carlo, dal Volta 
disponibile - Hirsch Walter, dall'Europa sul Mes- 
saggero - Gandolfo Lorenzo, dal Messaggero sul- 
l'Europa. de 

Tl San Martino e la M. Pia sono giunti a Via- 
reggio, il Lampo è partito da Copenaghen e il Do- 
gali è giunto a Port of Spain. > 

La nave Fieramosca è in viaggio per Singapore, 
lo Stromboli e il Vesutio sono iu viaggio per Co- 
lombo, la Vettor Pisani sta per arrivare a Perim. 

Livorno, 13. — (F. C.) Il 18 gli allievi del- 
la R. Accademia Navale ultimerauno gli esami, e 
forse il giorno successivo andranno in licenza per 
rimsnervi fino alla mezzanotte del 50. Si imbar- 
eheranno il 31 sulle navi destinate alla campagna 
d'istruzione (Flavio Gioia, Amerigo Vespucci e Cur- 
tatone) e partiranuo il 1 luglio. 7 

Gli allievi del 8° corso approvati saranno nomi- 
pati aspiranti e per la campagna verranno divisi 
fra le tre navi. Quelli del secondo corso saranno 
ripartiti fra le navi Amerigo Vespucci e Curtatone, 
e quelli del 1° si imbarcheranno tutti sulla Fani 

ia 
Cigia ivi Flavio Gioia e Curtatane seguiranno l'i 
tinerario : Livorno, Porto Mahon, Gibilterra, Made- 

, Fayal, Punta Delgada, Vigo, Cadice, Portofer- 
raio, Livorno. WErS 

L'Amerigo Vespucci si recherà alla Maddalewa e 
di là ritornerà a Livorno per imbarcare i nuovi al- 
lievi che verranno ammessi all'Accademia nel con- 
corso di agosto: quindi proseguirà per Gibilterra 
Punta Delgada, dove raggiungerà le altre due na- 
vi, con le quali continuerà la campagna. n 

'Le tre navi riectreranno a Livorno verso îl 10 
novembre. 


dita esterna spagnmila la riluziono' di cinquanta 
centesimi enl coupon della rendita stessa. 
Tate riduzione sarà impiarita ad ammortizza» 
rs il Debito esterno syagunolo. 
La Squadra inglese a Trieste. 
(S) Frieste, 13. — Gli ufficiali della Squa- 
dra inglese del Meditarranco hanno visitato il 
to di allevamento dei cavalli della Cortsa 


egramma di riu» 
ito all'Imperato e Francesco Giasenpe 
per la co diale accoglienza ricevuta a Lipizza, 
1 Imperatore ha ‘fatto rispondere telegra 
rimendo la sua soddisfazione per 
oni:a inglese che conferma nu 
x reiazioni di buon cameratismo esi» 
stenti tra la gloriosa marina inglese è quella del- 
PAustria-Unghe f 
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\ew-X a Commissione del- 
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Vey la na scelta a cindidato alla prosidenza 
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Ki = ringraziando e dichiarando 
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TERCATI 
Roma, 13 l 


Mercato nuovamente incerto e debole con affari 
limit.tissimi. La Reudita 5 010 quotò da 97.72 112 


ita 4 112 01) 106 
che 812 ri 
B. Roma ito 529 — 
Marcie 10 — Meridionali 705 — 
Moditerraneo - Omnibus 349 — Terni 1320 
— Metallargiche 177 — lumebiliari 168 — Fon- 
diario 475 — Ferriere 147 — Carburo da 365 a 353 
per chiudere 374 domandato — Zuccheri 
U neimi 113 — Forni caduti a 81 per riprendere in 
chiusura a 90 — Montecatini 250 a 252 — Gestio- 
ni 117. 

Cambi stazionari. 

Francia 106,32 12 — Londra 26,71. 


as 7 


Cambio dazio doganale 14 luglio L. 106,35. 
Dal 9 al 15 — fino a L. 100 — L. 106.49 


BOSE ITALIANS — 13 laglio 1900 
N. B. = I preszi sono a five mese, 
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Parigi, 13, 16,15 
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(Servizio spsciale del Pop. Rome) 

Parigi, 1° ore 1544 (fonte italiana) — 99,87 
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— 8050 — ll 10 — 2010 — 98/20 — 3460 
— 1115 — 282 — 193 — 280 — 23.70 — 167— 

1322 — 1035 — 1041 
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(8) Berlino, 13. — La Banca dell'Impero ha 
fissato lo sconto al 5% e l'interesse sulle antici- 
pozioni al 6%. 


nerd a 


Informazioni estere 


Dispacci d’urgenza del giornale 


Congresso agrario 


8) Parigi, 13 — All'Hotel Continental ebbe 
DE un fr di 300 rappresentanti dei 

s i agrari. 

Sin presidente della Camera, Doschanel, sedeva 
tra Vogué ed il comm. Enea Cavalieri. 

Ad un brindisi di Vogué rispose lungamente 
Deschanel, contrapponendo, fra vivi ap) il 
‘sano movimento dei Sindacati agrari all'odio di 
alasse, all'opera deleteria dei dei ed alla 
stampa demolitrice del genio e del carattere. 

Rilevò poscia l'impressione profonda prodotta 
da questo movimento nizionale, dicendo che i 
maggiori uomini ne sentono l’importanza. 

‘nome dei Solegati stranieri rispose il mi- 
nistro di agricoltura del Canadò. 


La rendita spagnuola. 


FI , 13. —1d ti spagnuoli sono 
ad dalla 16 internazionale 
fe rappresentanti dei portatori di titoli di ren- 


Liverpesi, 13 luglio ora 16,15 egoaza) aportara 


cotani » Vendite probabili del giorno —Balle N, | 7000 
TENDENZA calma 


mmavre, 15 luglio are 18,15 argensa apertara) 


Cotoni- Vendite protebili del giorno Balle 
Presso gus lnglio 1. 6878 
TENDENZA calma 


Cosè Santos quod averaso 
TENDENZA sostenuta 


Vondita sacchi N. 
Preso £ 518 


enrigt 13 luglio ore 1él 


Arpexpice nec « Poroto Romano » 70 


L’EREDE MOLESTO 


Romanzo di HENRY WOOD 
(Traduzione di E, 0, T.) 


Seconda parte. 


CAPITOLO XVI 
Disperazione. 


La carrozza di Adele si fermò a Grosvener- 
Square. Una vera folla d'invitati faceva ressa 
nel vestibolo. 

Vestita semplic:mente di nero, pallida come 
runo spettro, vide sulla porta Nilson, il domesti- 
co di sir Francesco, che le sbarrò due occhi in 
faceia quasi ter:orizzati; ma subito si riebbe e 
tornò alla consueta compostezza, dopo averla in- 
chinata. 

Entrò guardinga, volgendo 1» sguardo intorno 
a se, Il cuore pareva che le si spezzasse nel pet- 
to, fece ancora qualche passo, ma non aveva più 
nemmeno la forza di muoversi. 


si ricevono presso gli uffici postali con semplice dichia- 


Le Associazioni t.sicne © pagando cont, oppure con cartolina vaglia. 


All'Amministrazione dl Pop 


Capi allora la sna falsa posizione; aveva fatto 
male a venire e la scrella Grazia aveva ragione 
di opporsi alla sna volontà. 

Ma ora che stava Îà, voleva gettare on colpo 
d'occhio alle sale, constatare se nulla era cam- 
biato, vedere la casa sua. Passò dinanzi a lei 
un gruppo di persone totalmente sconosciute; si 
mise tra loro, ma fatti appena pochi passi, ndi 
una voce ben nota che diceva: 

-- Sono felicissimo di vedervi. 

Ella indietreggiò spaventata. 

Era lui, sir Francesco Netherleigh, suo marito, 
che, trovate le condizioni dell’inferma meno te- 
mibili di ciò che si credeva quando fn presa dal- 
la sincope, era tornato in faria per ricevere i snoì 
ospiti. 

Adele sentì la vergogna, il rossore sulla fron» 
te, pensando che egli avrebbe potuto ssoprirla, 
forse scacciarla dalla sua presenza, o per lo meno 
dimandarle con qual diritto ella s'introduceva in 
una casa che non era la sna e senza esservi chia» 
mata. 

Si precipitò giù per la scala senza nemmeno 
sapere quel che facesse, 

Come fu sul pianerottolo, si fermò ansante, e 


Via Due Macelli, 6-9 — Roma 


empre dal 1. 0 


ni 15 di ogni mese )- 


stava per venire meno. quando Nilson la vide e 
corse a sorreggerla. 

Vinto dalla compassione lo dimandò chie cosa 
poteva fare per lei, Ella si appoggiò fo. temente 
a loi e cen un fil di voce lo pregò di far venire 
al portone una carrozza per tornare în casa. 

— Posso offrirvi il mio braccio Jady Adele? 
— disse vicino a lei Gerardo Hope, che si era 
trovato presente alla scena. 

— Ah! siete voi Gerardo? Vi credevo in A- 
merica, 

— Sono qui da qualche giorno, grazie alla 
bontà di Sir Francesco, che mi ha accolto in qua- 
lità di commesso della sna casa. 

L'aiutò a salire nella vettura, guarlandola con 
pietà profonda. 

— Non dite ad alcuno, vi prego Nilson che io 
son venuta qui questa sera. Mi raccomando 4 voi 
— Contate sulla mia segretezza Milady — 

spose Nilson. 

— Come è cambiata! — mormorò Gerardo. — 
Poi rivolgendosi al domestico soggiunse; 

— Devo parlare a Sir Francesco di cosa ur- 
gents per parte del signor Hovard, Procurate 


Prezzo dell'’associazione 
—- Senza L'ECO DELLA MODA )- 
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viene spedito ogni settimana. {f 


che egli possa per un momento darmi ascolto. 

Nilson corse alla ricerca del sno padrone e lo 
trovò attorniato dalle più grandi notabilità di 
Londra, che lo comp;imentavano per il sno di- 
scorso fatto alla Camera. Era ormai faor di dab- 
bio che il barone di Netherleigh era una vera 
persoualità, un uomo illustre e anche un forte 
oratore, 

L'ingeguo poleroso di eni 
va ammi:a-e in ogni mani! 
grande cpersaità. 


‘a fornito, lo fa 
tazione della sua 


CAPITOLO XVII! 
La signora del bracciale. 


Francina Chenevix si abbandonava con tutta 
la foga giovanile e la sna grazia incantatrice, nei 
giri vorticosi di un valtzer, quando un cavaliere 
inesperto mise il piede sullo strascico della sua 
veste finissima di velo orientale ed ella si trovò 
costretta a riparare al guasto, ridendo di cuore 
della avventara, per togiiere d'imbarazzo il poco 
accorto ballerino, 

Nel gabinetto di toeletta, destinato alle signo- 
re, non trovò la cameriera, assente in quel mo- 


| Imserzioni 377% 
| Cronaca, L 1 1a linoa Pie 


ngi 
| La quarta pagina è calcolata 


mento e, con la mano il vestio 
stracciato, nscì fino al corridoio, che metteva aj- 
l'appartamento di sir Fransesco. 

— Clotilde — chiamò — vedete un po 
quel che mi Na fatto nno stapido... 

La sorrrasa le troncò la frase a mezzo. Dia. 
nanzi a lei stava an giovane elegante alto è 
lissim 

Ella lo gnardò fissamente, temendo di sbas 
ma era Ini, proprio lui, Ge 
na, che la gua 

— Bonta divin 
Gerardo qui ? Ovvero è il vestro spirito rami 

— Sono io, proprio io in carne ed ossa; e fs 
licissimo d’incontrarvi lady Fiancina 

i chiamato lady Francina? Grazie della 
vostra cortesia — disse facendo un profsndo in- 
chino. 

* Laly Francina fa i suoi più sinceri comili- 
menti a MI, Hope. 
Gerardo sorti: 

netta. 

— Perdonatemi Francina, ma la nostra posi. 
zione ormai, è tanto diversa che non posso più 
permettermi quel caro tono famigliare che ci era 

comunè, 
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iti) dallo 9 alle 12. 
USO: via dello Fondamenta di 8. Piotro, stra. 


alla Genziana e Noce Vomica 
preparato speciale del chimico-farmacista 


i CARLO ASTRUA pirlo 
Premiato con Medaglia d'argento 


di all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1598 


L'Enelito è il più efficace rimedio contro la di- 
tazione ed il ontarro di stomaco, nella disappetenza, 
cattive digestioni ed in tutte lo malattie dipendenti | 
da dispepsia e debolezza di stomaco. - (Ogni bicchie- 
rino di 30 grammi contiene la parte attiva di g. 0,60 

Bf di tintura di noce vomica e di g. 1,80 di tintura di 
- Prezzo L. 3 la bottiglia grande e L. 1.80 

la. - Invio in tutto il regno franco di porto e 


al Protojoduro di ferro inalterabile è 


del chimieo-farmacista 


CARLO ASTRUA pile! 
Premiato con Medaglia d'argento 


all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1598 


Elficacissimo contro l'anemia, la clorosi, lo 
affezioni sorofolose® tubercolose, il linfatismo,! 
lo difficili mestruazioni ed è il miglior rico- 
stitnente del sangue. - (Ogni goccia contiene 
112 centigr. di protojoduro di ferro purissimo) 
- Prezzo L. 8 la boccia - Franco în tutto il 
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Per chi deve cambiar casa )>-_ 


I Forgoni imbottiti 


erme Dioc! 


ro dalle 7 alle 12 e dal 


1, del Cesari: via S. Teodoro, 9 alle 12 e 
tramonto. 
10, dalle 9 alle 1i, 
ale, dallo 9 all 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


î ROMA - Corso 1372-73 « ROMA mati il 10 
zionalisti n 
= gare la 
peli festa naz 
Ring sp 203% | nt 
za (ormai) FÉ di risollevar 
n È noll' eserciti 
è oa Seneca cercò tra i 
0 tach i dell'Algeria, 
— di far d 
sendo egli 
vò le so.it 
Ò nistro del c 
è 
è 


Catarombe Ebralche 
‘entro Marcello: via T' 


Campidoglio: 
dalle 10 alle 13, 
Ingresso Cent. 25, 
o Scipioni e Colombarlo di Pomponio Hy- 
‘a S. Sebastiano, dalle 9 alle 1 
sino Archeologieo Orto lotanieo: 18 alle 1 


getti in us 


n menti, od 


‘dieci volte sconto del | 
per cento. 
L'A 


- Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiane 
la cortesia di unire alla lettera aperta |: 


fascetia del giornale stesso. 


LA FLEXEUSE . 


ecco 0000000! 
ha soggiogato la |Pomata nera per conservare mantici di carrozze, finiment 
natura con l'ae- | per cavalli e ouoiami di ogni sorta. 


qua igienica rico- Brevettata in Italia ed in Francia S, G. D. G. 


Stitnente, la sola raccomandata ai medici, non con- 
La Pomata Flexeuse 


and, contengono comoda» 
ue o sei stanze, per cui con 
i) fare il trasporto di qualsiasi 
o in poche ore e a prezzi mo- 
i 6 fatto da apposito perso 
vamente a quasts partita 


Questi forgoni per.Za Joro ampiezza e per l'ima- 
bottitura di cuì souo rivestiti, permettono di caricare 
ii mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di sm 
tarlo, sia che si traiti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 


mento la mobilia 

un solo Forgone si 
ben fornito appartami 
dicissimi. — lì servi 


go0000I0000000000s000: 


Questi Forgoni, che sono una specialità eselusiva | malo pratico è dedicato cs 


Do: 


asi 00: 


j 
vil INSETTICIDA 


LAVACRI potente, energico, disinfettante! 


O 
| DA AL PENE STRADROINARIA' BELLEZZA! PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

| Specialità dello Stabilimento E. DE ROSSI 
Î 

| 

À 


\vna Pioco& gvaniilà DI ov 
PROFUMATA A L'IRISADOPERATA NE 


sall’altinio 
il ritiro di 


tenendo nitrato d’argento. E’ l'unica tributario e 


premiata alio 1' Espos, italiane ed estere ? 
con 4 medaglie d'oro © di argento, Gran premio [ii menor HU all'acga 

d'onore 6 Croce al merito, a Londra © Rordenux [mento mul mlt i ea ele e 
medaglie d'oro di 1° grado, e con certificato di 
E. Lancia parrucchiere di S. M.la_ Regina d'Italia. 


ROMA — Viale Aventino, 18 — ROMA 


Per i pollai, bigattiere, stalle, questo potente insetticida è superiore! 
a quanti ne sono venuti în commercio per l'azione pronta, efficace el] 
di effetto sic mo. 

Spalmando con questo liquido le mura ed i mobili ove si annidano 


mi, dà il sommo vantaggio 
le screpolature spoclal- 
mente nei mantici dei legni e nei finimenti. E' stato provato che con 
l'uso di essa, un mantice, che in media avrebbe la durata di tre anni, 
Si conserva per sei, e perciò arreca la più grande economia, non 


3° B, Questi prodotti 
lo Sedi della Spett. Unione 


Rappresentante per il Lazio: Cav. Pasquale 
Castelfidardo 55, Roma. 


trovano in vendita presso tatte 
lilitare e dei signori Fratelli Boe- 
coni, nonchè presso le principali farmacie e profumerie. 


caserme, scuole, ospedali e case. 


Pantieri, Via 


iti sono questi distrutti immediatamente, quindi utilissimo per le 


Proporzionatamente diluito, è efficcissimo per la provata disinfezione! 
degli alberi ove si annidano tanti insetti, formicai ecc. non che per [di 
numerosi insetti parassiti delle piante coltivate. 

Presso la Società Farmaceutica Romana 31 prezzo di Lire 0,20) 
al chilo in latte di chili 5, 10 e 20 o di Zire 0,50 alla bott. di gr. 250. 


I suddetti 


In scatole 


Depositario in Roma sig. Enrico Tabucchi, 


a @P ] Quest'acqua ridona ai capelli 6 alla barba il loro /sctuso intutti gli altri cuoiami, rendendoli pastosi, malleabili e lucidissimi. 

colore primitivo, sia biondo, castagno e nero morato; nou macchia “ Ù 

nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore ©. Magagni- 

ni parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 presso Fontana |pe, eee. 
vi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con istruzione [ai piedi e si 

Si spediscono da una a tre bottiglie în tutta Italia con l'anmento |sonza che vi 

di una Lira, e N. 6 bottiglie L, 12 compresa la spesa di spedizione. 


vantaggi si estendono anco ad ogni sorta di ealz: 


ture, cioè: stivaloni da caccia, da marcia, sear- 
Le tomaie divengono flessil 


issime e non arrecano dolore 
può camminare anche un'intiera giornata sotto l'aqua 
penetri l’ umidità. 


di un L. 5 — In scatole di un Etto L. 1,25. 
ia de' Pastini 19. 


I° CATEGORIA 


#5 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad, 


E disponendo canzione 50 mila accette: 
Avvocato fit umcio cassiere amniniatestore 
verso adeguaio compenso. Rivolgersi par trattative al comm. 
Capo Notaio via Uffici del Vicario Romi 6 


$$ amena posizio- 
Affittasi in Porano mm pale 
visto) appartamento bene mobiliato è camere, cucina, Pros: 
zo modico, Rivolgersi Via Teatro Valle 40, 258. 


4 camere grandi 0 cucì 
A mezzogiorno {mero grandi e cina 
tano da lavare Piazza Coppelle N, 53 p, 257 


Vendita di terreno fabbricabile. 
Il giorno 1.0 Agosto p. v. — avanti la Quarta Sezione del 
Tribunale di Roma - sarà posta all'incanto l'area della 
superficiale estensione di mg. 2100 circa, sita tra le Vie 
Torino, Viminale, Firenze e strada privata di separazione 
del Teatro Costanzi. Nel terreno esistono tutti i muri di 
fondazione perimetrali e parte dei muri interni. Per schia- 
rimenti rivolgersi alla Società Italiana per l'acquisto e la 
rivendita di beni immobili, in liquidazione - Piazza Poli 2. 
Ins 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Albano Vinino vendest 12 stanze, sotterranei,sca- 
deria rimessa, alloggio guardiano, vasto 
giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5500 me- 
tri, vista al mare dieci minuti dalla ferrovia. Dirigersi Fon- 
tanella Borghese 23 primo piano. n 


Castellamare di Stabia it" 
‘bello 6 fresco sito, parco, boschi, toccando acqua minerale 
@ vicino ai bagni di mare pensione 6 lire carrozzello gra- 
mita per la salita 250 


Vendesi od affittasi pn ni 
wi terreno vitato, olivato, seminativo. Rivolgersi Girardi 
Bertosti, Roma Farini 62. 204 


Mandela e Roccagiovine &v 
54 da Roma, alza m. 300. Appartam 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In pia di 25, Cent. 5 cadi 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
glia, affittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
CO) 


Presso piazza Borghese Ji 
Lupa 23 ultimo piano, sette camere cucina, soffitta, cantina 
fontane, acqua Marcia, T: gas. Portiere. Lire cento. Af- 
fittasi anche pianterreno. Po) 


II° CATEGORIA 
35 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


$ causato dai cal. 

Sofferenze ai piedi Spedito 

ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 

guariti dal podicere Fattorini Enrico, mediante un sistema 

speciale, il quale in 80 anni ha sempre dato risultati sod- 

disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
249 


8. Eustachio N. 83 p. 1. Telefono 2638. 


Macchina a vapore rio 


timo stato, vendesi prezzo conveniontissimo. Adatta" moli- 
no ad olio od altra industria. &ig: Massinati via Serpenti #3 
na. 


della Dita Rota o Jengo ostante 
Carta Dita E Magnani Inci Been ipsa 


III CATEGORIA 


25 parole, Coni. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Laboratorio Parigino "iuvi 
che a rate mensili via Cernaia 23. 6 


ORARIO FERROVIE 


per le linee 

19, [19,85 
so 220] — 
2190) — 
3 Bal = 
16,90] 23.10] 
17, t0| 19.20] 


UTI IIIR 


È 


Dei 


|a 
viali 


HIIII 


N. B, — Il treno delle 3,10 (Anzio-Nettuno via Ciampi 
è festivo © quello dello 3 è Somivo 9 per ogni giarele 


Distinta signorina italiana 
conosca lingna francese, pratica nei lavori donneschi, nel 
ricamo in oro e seta, nel disegno, si oceuperebbe come da- 
ma di compagnia od istituire. Acceiterebbo anche fuori 
Roma. Rivolgeri all' Amministrazione del Popolo Romano 


Corrispondenze 


5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Francese, inglese, italiano 


Lire 10 mensili. Prof. Gay via Rattazzi N. 90 intorno 15 Roma. 
8 


io0 Quanto lunghi dolorosi giorni privi tue notizio! 
Dieci Rito rio destro, posso serivore Maria? 
Avroîne tanto piacere ! Avvisami tempo Napoli. Scongiuroti 
attenta. Millo DIECI sr 


i + ima deiezioni privati 

Distinta signorina sitio tane 

isessi, fino alla è elementare compreso il francese. Diriger- 

ai via dello Coppelio N, 8 p, ultimo, prima porta a sinsica 
5 


i Di madro di famiglia 
Maestra di piano tn le migliori rete- 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Tnvia: 
to lettore alla signora LB, Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. 


‘oni di in casa propria od © 

Lezioni di canto Bsictr'u signorie 
ja italiana che conosce anche il francese e l'inglese. Ri- 

Saigerai via Ben Nicola Cesarinini 33 p.2 1018 


Miss Farvn via Frattina 


English lessons jz'mezzanino. 86 


s è verticali, piccolo formato, ma 
2 Pianoforti ir'busnisano stato ccusione 
Ciani pie Suaiglis, peas Vanoni è proci luguitei 
mo via Carlo Alberto 4 int 6. esi 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 85 ent. 6 cad 


Camere mobiliate flip 

BRotl aipadisione G'eMita none per n mese Lungo Te: 
ona one. 

voro Prati N. I? piano 1 (Da non confondere. col Li 

tevere Mellini). 20 


Penultima non abbisognava risposta. DI- 


Lampione tscint avresiot informato quando bo: 
ta infoti attesi, atlendo ancora notizie, Stamane invece 
dirmi coso inconeludenti potevi dirmi quando liberg! Puoi 
ventiquattro? 0 meglio per te ventuno? Fammi 

bito qualche coss, anche per mezzo fattorino se vei 

teo 


Roma p. 
teme 
Tivoli a. | 6,58 
CHE 


uanto cercate 
Dio gif Atviiai Moemomici del Po- 
pole Romano. 


dello SI 


Manvel Al 
caldamente 
litica fina» 
lo ha pr 
Comunqu 
coll' accetta 
della riduzi 
della r-ndid 
Il puovo 


demoerati 
candidato 
etevenson 
ce-prosiden 

Bryan, i 
to giorni 


veniente. 
I gio:nal 
pronancia 
i trusts è 
sud è per 
famosa o 


argeni 
candidato 


sposta 
ne di n 


quei trat 
endf 


